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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-210 del 12/02/2016

Oggetto Autorizzazione Unica alla costruzione e all'esercizio di un
Impianto  Idroelettrico  e  opere  connesse  sul  Torrente
Dardagna, nei Comuni di LIZZANO IN BELVEDERE e
FANANO - Proponente: Mulino Le Piastre srl.

Proposta n. PDET-AMB-2016-221 del 12/02/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di BOLOGNA

Dirigente adottante GIANPAOLO SOVERINI

Questo giorno dodici FEBBRAIO 2016 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  BOLOGNA,  GIANPAOLO
SOVERINI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazione e Concessioni (SAC) di Bologna 

Unità Autorizzazioni e Valutazioni

Unita Energia ed emissioni atmosferiche 

DETERMINA DI  

Autorizzazione Unica alla costruzione e all'esercizio di un Impianto Idroelettrico e opere 

connesse  sul  Torrente  Dardagna,  nei  Comuni  di  LIZZANO  IN  BELVEDERE  e  FANANO   -  

Proponente: Mulino Le Piastre srl.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
Decisione

1. autorizza1,  d'intesa  con  la  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  la  Ditta 
Mulino Le Piastre srl (sede legale in Via Armaroli 14-A Calderara di Reno ) alla costruzione 
e all’esercizio di un Impianto Idroelettrico sul Torrente Dardagna e delle opere connesse, 
nei Comuni di LIZZANO IN BELVEDERE e FANANO, con dati di prelievo e produzione come 
indicato negli  atti  concessori  rilasciati  dalla  Regione Emilia Romagna -  Servizio Tecnico 
Affluenti  del  Po  (Allegato  2 al  presente  provvedimento).  L'impianto  idroelettrico  e  le 
opere connesse ricadono in  parte  in  area  demaniale  e per  la  restante  porzione sulle 
seguenti particelle catastali:  Foglio  24  Mappali :  [3, 4, 5, 7, 11, 18, 21, 22, 23, 36, 37, 38,  
39, 40, 67, 80, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 96, 110] del Comune di Lizzano in Belvedere e Foglio 
34  Mappali :  [44, 45, 78, 79, 139, 140, 141, 157, 180, 301] del Comune di Fanano.

2.  dà atto che l'autorizzazione alla  costruzione e all’esercizio è rilasciata a condizione che 
siano rispettate tutte le soluzioni tecniche individuate nel progetto definitivo approvato 
dalla Conferenza dei Servizi in data 9/11/2015, tutte le prescrizioni elencate nel Rapporto 
Ambientale  conclusivo  della  Procedura  di  V.I.A.  divenute  parte  integrante  della 
Deliberazione  Regionale  di  V.I.A.  positiva2 (riepilogate  nell’Allegato   1   al  presente 
provvedimento),  le ulteriori prescrizioni di cui all'Allegato 1 al presente provvedimento, 
tutti  i  vincoli  e  gli  obblighi  previsti  negli  atti  concessori  rilasciati  dalla  Regione Emilia 
Romagna - Servizio Tecnico Affluenti del Po (Allegato 2 al presente provvedimento);

3.  dà atto che la presente Autorizzazione Unica comprende i seguenti atti di assenso, già in 
parte acquisiti in sede di Conferenza dei Servizi di V.I.A. Regionale e parte sostanziale ed 
integrante  della  decisione  di  Valutazione  di  Impatto Ambientale,  i  cui  effetti  giuridici 
vengono a prodursi a far data dall'adozione dell'A.U. Stessa e nel seguito elencati :

1) Comune di  FANANO: Permesso di Costruire3 ;
2) Comune di  LIZZANO IN BELVEDERE: Permesso di Costruire4 ;

1  Con Legge Regionale n. 13/2015 agli artt. 16 c.2 e 17 c.2,  le funzioni in materia di autorizzazioni energetiche sono  
state riacquisite dalla Regione Emilia Romagna, che le  esercita tramite l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e  
l'Energia (ARPAE).
2  Deliberazione di Giunta Regionale n. 246 del 16/03/2015
3  PGBO.2016.0001223
4  PG Città metropolitana (nel seguito C.m.)141417 del 9/12/2015 
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3) Comune  di   FANANO:  Autorizzazione Attraversamento Strada 
Comunale5 ;
4) Comune di  FANANO: Nulla Osta Trasformazione Bosco6 ;
5) Comune di  LIZZANO IN BELVEDERE: Nulla Osta Trasformazione Bosco

 
7 ;

6) Comune di  FANANO: Autorizzazione Paesaggistica8 ;
7) Comune di  LIZZANO IN BELVEDERE: Autorizzazione Paesaggistica9 ;
8) Provincia  di  Modena  :  Autorizzazione/parere  Elettrodotto  L.R. 

10/199310 
9) Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Bologna: 

Parere su autorizzazione paesaggistica
 
11 ;

10) Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna: Nulla Osta 
Archeologico12;
11) Regione  Emilia  Romagna  -  Servizio  Tecnico  Affluenti  del  Po: 

Concessione  di  Derivazione  di  acqua  pubblica  ad  uso  idroelettrico  e 
Concessione all'Utilizzo di Aree del demanio idrico e del Nulla Osta Idraulico con 
validità fino al 31/12/2030,   (Allegato 2 alla presente Determinazione)13; 
12) Autorita'  di  Bacino  del  fiume  Po  :   Parere  di  Compatibilità  con  la 

pianificazione di Bacino14;

13) ARPA di Bologna e ARPA di Modena : Parere Ambientale15;  

14) Azienda USL di Bologna e Azienda USL di Modena : Parere Sanitario16

15) Unione Comuni Alto Reno : Autorizzazione Sismica17 ;

16) Unione dei Comuni del Frignano : Autorizzazione Sismica18 ;

17) Unione Comuni dell'Appennino Bolognese :  Svincolo Idrogeologico19

18) Unione dei Comuni del Frignano : Svincolo Idrogeologico
 20 ; 

5  PG C.m. 145361 del 18/12/2015 

6  PGBO.2016.0001223

7  PG C.m. 141417 del 9/12/2015 

8  PG C.m. 177043 del 15/12/2014

9  PG C.m. 177055 del 15/12/2014 

10  PG C.m. 147183 del 23/12/2015 

11  PG C.m. 177072 del 15/12/2014

12  PG C.m. 177080 del 15/12/2014

13  Concessione alla Derivazione delle acque a scopo idroelettrico e Concessione all’occupazione delle aree demaniali  
Determinazione n° 7069 del 20/05/2014 del Servizio Tecnico Affluenti del Po

14  PG C.m. 177040 del 15/12/2014

15  PG C.m. 144822 del 17/12/2015

16  conseguito in regime di silenzio-assenso nell’ambito della Conferenza dei Servizi conclusiva

17  PG C.m. 134121 del 13/11/2015

18  PG C.m. 141421 del 9/12/2015 

19  PG C.m. 133805 del 19/11/2015

20  PG C.m. 142969 del 14/12/2015 
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19) Ente  Parchi  e  Biodiversita'  dell'Emilia  Centrale  :  Nulla  Osta  Aree 

Protette21

20) Città metropolitana di Bologna : Parere su compatibilità al PTCP 22 ;

21) Aeronautica Militare Comando Ia Regione Aerea :  Nulla Osta23 ;

22) Comando Militare Esercito Emilia-Romagna :  Nulla Osta24 ;

23) Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dell'Alto Tirreno 

:  Nulla Osta25 ;

24) Ministero dello Sviluppo Economico Dip. per le Comunicazioni :  Nulla 

Osta26 

4.  dichiara, d'intesa con la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena,  la pubblica 
utilità  indifferibilità  ed  urgenza  dell'impianto  e  delle  infrastrutture  connesse,  per 
l'apposizione  del  vincolo  preordinato  all'esproprio  e/o  asservimento  coattivo  e/o 
occupazione temporanea sulle seguenti  particelle  del  N.C.T.  del  Comune di  FANANO: 
Foglio  24  Mappali :  [3, 4, 5, 7, 11, 18, 21, 22, 23, 36, 37, 38, 39, 40, 67, 80, 88, 89, 90,  
91, 92, 93, 96, 110] del Comune di Lizzano e Foglio  34  Mappali :  [44, 45, 78, 79, 139,  
140,  141,  157,  180,  301]  del  Comune  di  Fanano con  esclusione  dei  mappali  nella 
disponibilità del proponente e dei mappali di proprietà pubblica e demaniale, come da  
piano particellare allegato al  progetto definitivo approvato,  ai  sensi  dell'art.12 del  D. 
Lgs. 387/2003 e del D. Lgs. 28/2011.

5. preso atto che in base a quanto stabilito in sede di conferenza dei servizi di procedura di 
V.I.A. Regionale, e dettagliato nel rapporto ambientale di conclusione della stessa, non si 
ravvisa la  necessità di varianti agli  strumenti urbanistici  comunali sia per il  Comune di 
Fanano che per il Comune di Lizzano in Belvedere.

6. preso  atto,  altresì,  che  sui  terreni  di  proprietà  di  privati  non  nella  disponibilità  del 
proponente sono stati stipulati appositi atti di servitù, regolarmente registrati e trascritti,  
e allegati all'istanza come regolarizzata27, mentre per le particelle del Foglio 24, Mappali 
3,4,5,7  del  Catasto  del  Comune di  Lizzano in  Belvedere  l'obbligo  di  comunicazione si 
intende assolto con la pubblicazione al BURER, poiché in seguito alle ricerche effettuate 
dal proponente28 e dalla U.O. Energia ed emissioni della Città metropolitana di Bologna 
con il coinvolgimento dei Servizi Anagrafici29 comunali, non è stato possibile risalire agli 
attuali recapiti degli intestatari delle particelle in oggetto.

7. obbliga la Ditta Mulino Le Piastre srl, quale titolare della presente Autorizzazione Unica, 
a rispettare le ulteriori condizioni: 

21  PG C.m. 144798 del 17/12/2015

22  PG C.m. 177053 del 15/12/2014

23  PG C.m. 177066 del 15/12/2014

24  PG C.m. 177075 del 16/12/2014

25  PG C.m. 95094 del 16/06/2014

26  PG C.m. 177062 del 15/12/2014

27   PG C.m. 105656 del 04/09/2015

28   PG C.m. 156042 del 12/11/2013

29   PG C.m. 139272 del 08/10/2013
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 dare avvio30 alle opere, pena la decadenza del presente atto autorizzativo, entro sei 
mesi  dalla  data  in  cui  il  presente  provvedimento  sia  divenuto  inoppugnabile, 
dandone comunicazione preventiva ad ARPAE Servizi Autorizzazioni e Concessioni 
di Bologna e di Modena, al Servizio Servizio Tecnico Affluenti del Po, ai Comuni di 
Fanano e Lizzano in Belevedere  e alla Soprintendenza ai Beni Archeologici;

 prestare a favore di ARPAE, prima di dare avvio ai lavori, una garanzia fidejussoria -  
bancaria o assicurativa -  per il  valore di  euro Euro 48.220,00 + IVA 22% per un 
importo totale di  57.828,40,  per le opere da realizzarsi  nel  territorio della  Città 
metropolitana di  Bologna,  e  per  il  valore  di   Euro 41.123,00 + IVA 22% per un 
importo totale di  Euro 50.170,06,  per le  opere da realizzarsi  nel  territorio della 
Provincia  di  Modena,  per  un  importo  complessivo  di  Euro  107.998,46 volta  a 
tutelare  l'Ente  in  caso  di  inadempienza  da  parte  del  titolare  dell’A.U.  rispetto 
all’obbligo di rimozione delle opere e di ripristino ambientale dello stato dei luoghi;

 consegnare  i  lavori nel  termine  massimo  di  cinque  anni31 dalla  data  di  di 
pubblicazione della deliberazione di V.I.A., certificando tramite relazione redatta da 
un  tecnico  abilitato,  di  aver  puntualmente  osservato  le  caratteristiche 
impiantistiche attestate nel progetto definitivo, nonché tutte le prescrizioni di cui 
agli Allegati alla presente, pena la decadenza del titolo autorizzativo;

 mettere in esercizio l’impianto entro la data ultima di consegna dei lavori, ferma 
restando  in  caso  di  ritardo  ingiustificato  e  protratto,  la  comminazione  della 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’art. 19 della L.R. n. 26/2004;

 segnalare  e  documentare  eventuali  ritardi  nell’inizio  dei  lavori  e  nell’entrata  in 
esercizio dell’impianto dovuti a cause di forza maggiore o comunque non imputabili  
al  titolare  dell’A.U.,  concordando  con  la  competente  Servizio  Autorizzazioni  e 
Concessioni di ARPAE l’assegnazione di un nuovo termine perentorio;

 eseguire, a propria cura e spese, nei sei mesi successivi alla cessazione dell'attività 
di produzione idroelettrica, in caso di rinuncia o cessazione per qualsiasi motivo 
della concessione di derivazione gli interventi di rimozione delle opere e ripristino 
ambientale dello stato dei luoghi, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del Dlgs. 387/03, 
come da piano di  dismissione  trasmesso in data 03/08/2015 (P.G. 96925),  parte 
integrante del progetto definitivo approvato dalla Conferenza dei Servizi conclusiva 
del 9/11/2015;

 sottoporre  preventivamente  ogni  modifica  al  progetto,  in  corso  d’opera  o  di 
esercizio,  alla  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  competente  di  ARPAE, 
presentando  la  documentazione  tecnica  descrittiva  della  modifica/variante.  Tale 
documentazione  sarà  esaminata  dalle  S.A.C.  Competenti  che  la  esamineranno 
congiuntamente al Servizio V.I.P.S.A. della Regione Emilia-Romagna e con tutte le 
Amministrazioni  interessate,  al  fine  di  verificarne  la  sostanzialità  e  valutare  la 
necessità di acquisire una nuova decisione di V.I.A. nell'ambito del provvedimento 
di autorizzazione alla variante; Allo scopo nel caso di proposta di modifica anche 
non sostanziale del progetto approvato, la Ditta è tenuta a fornire ogni adeguata ed 
esaustiva  motivazione  a  sostegno  della  eventuale  esclusione  dalla  procedura  di 
screening,  attraverso  la  redazione  di  una  apposita  relazione  a  firma  di  tecnico 

30  Il termine di fine dei lavori, elemento essenziale di ogni provvedimento di A.U., al pari del termine di avvio (cfr.  
Parte III delle Linee Guida Nazionali per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, par. 15, punto 5: l’A.U.  
prevede un termine per l’avvio e la conclusione dei lavori decorsi i quali,  salvo proroga, la stessa perde efficacia, viene  
mutuato dall’art. 15 del D.P.R. n. 380/2001e s.m.i.(Testo Unico dell’Edilizia).

31  Tale termine discende dall'art. 26, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
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competente,  da  cui  si  evinca  che  le  modifiche  proposte  non  possano  generare 
effetti negativi e significativi sull'ambiente.

8. dà  atto  che la  presnete  autorizzazione  ha  una  validità  coincidente  con  il  periodo  di 
concessione  di  derivazione  di  acqua  pubblica32 ovvero  fino  al  31/12/2030  e  resta 
subordinata anche alla validità di tutte le concessioni33 che in essa confluiscono e di tutte 
le  autorizzazioni  settoriali  e  gli  altri  atti  di  assenso  necessari  alla  costruzione  e/o 
all'esercizio dell'impianto;

9. dispone la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel sito WEB di ARPAE, 
riportante  l'avvenuta  dichiarazione  di  pubblica  utilità  ed  apposizione  del  vincolo  di 
asservimento al fine di renderlo conoscibile a tutti i soggetti potenzialmente interessati, 
nonché la trasmissione, in formato elettronico al Servizio Regionale Valutazione Impatto e 
protezione Ambientale,  al  Servizio  Regionale di  Politiche Energetiche e a  tutti  gli  Enti  
partecipanti alla Conferenza dei Servizi34;

10. dà atto  che avverso tale provvedimento i soggetti interessati potranno esperire ricorso 
giudiziario,  ai  sensi  del  nuovo Codice del  Processo Amministrativo,  avanti  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  di  Bologna  nel  termine  di  sessanta  giorni  o,  in  alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni, decorrenti dalla 
data di notifica o di comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

Motivazione
In data 17/04/2007, la società Mulino Le Piastre Srl con sede in Via Armaroli, 14/A a Calderara di Reno  
(BO), ha presentato domanda di attivazione della procedura di VIA ai sensi del Titolo III  della L.R.  
9/1999, relativa al  progetto di derivazione di  acqua fluviale in comune di Lizzano in Belvedere in 
Belvedere  (BO)  e  realizzazione  di  una  minicentrale  idroelettrica  in  comune  di  Fanano  (MO)  sul  
torrente Dardagna.
Con Deliberazione n.  246 del  16/03/2015,  pubblicata  sul  BURER n.  77  del  08/04/2015,  la  Giunta  
Regionale ha espresso la conclusione positiva della VIA per la realizzazione del progetto di impianto 
idroelettrico presentato  dalla  Società  Mulino  Le  Piastre  Srl,  valutando l’intervento nel  complesso 
ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto delle prescrizioni indicate ai punti 1.C, 2.C e 3.C  
del Rapporto Ambientale, documento conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi.
La procedura di V.I.A. regionale, come esplicitato nella DGR n. 246 del 16/03/2015, non ha ricompreso 
il provvedimento di Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, rimandando, ai sensi del  
D.M.  Sviluppo Economico 10/09/2010,  a  successivo atto della  Città Metropolitana di  Bologna,  da  
rilasciarsi d'intesa con la Provincia di Modena, in quanto la derivazione di acqua ricade nel territorio 
della Città metropolitana stessa.
Successivamente, con Legge Regionale n. 13/2015 agli artt. 16 c.2 e 17 c.2,  le funzioni in materia di  
autorizzazioni  energetiche  sono  state  riacquisite  dalla  Regione  Emilia  Romagna,  che  le   esercita 
tramite l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE).
In data 03/08/2015 la Ditta Mulino Le Piastre srl (con sede legale in Via Armaroli 14-A Calderara di  
Reno) ha presentato alla Città metropolitana di Bologna, Autorità competente ai sensi dell’art. 3 della 

32  Concessione alla Derivazione delle acque a scopo idroelettrico e Concessione all’occupazione delle aree demaniali  
Determinazione n° 7069 del 27/05/2014 del Servizio Tecnico Affluenti del Po. La validità della concessione è subordinata  
all'osservanza delle prescrizioni contenute nel disciplinare tecnico, parte integrante e sostanziale della Determinazione del 
Servizio Tecnico Affluenti del Po

33  Fatti  salvi  il  diritto  del  concessionario  alla  rinuncia,  qualora  vengano meno i  presupposti  in  base ai  quali  la 
derivazione è stata richiesta, e la facoltà del Servizio Tecnico Affluenti del Po concedente di dichiarare la decadenza della  
concessione o di revocarla anticipatamente ai sensi degli artt.32 e 33 del R.R. n.41/2001, al fine di tutelare la risorsa idrica o  
comunque per ragioni di pubblico interesse.

34  Le Linee Guida Nazionali per l'autorizzazione degli impianti F.E.R., approvate con D.M. Sviluppo Economico del 
10/09/2010, nella Parte I, punto 6.2, obbligano le Regioni e le Province delegate a rendere pubblici, nel rispetto dei dati  
personali del Proponente, i provvedimenti di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio rilasciati ai sensi dell’art. 12 del  
D.Lgs. 387/2003.
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L.R.  26/2004,  una  istanza  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  di  cui  all’art.  12,  D.Lgs.  387/2003, 
relativamente alla costruzione ed esercizio di un Impianto Idroelettrico e opere connesse sul Torrente 
Dardagna, nei Comuni di FANANO e LIZZANO in BELVEDERE35.
Detta istanza, in seguito alla richiesta dell’Ufficio competente, è stata successivamente regolarizzata, 
consentendo l’avvio del procedimento36.
La  competente  U.O.  Energia  ed  Emissioni  della  Città  metropolitana  di  Bologna  ha  avviato  il  
procedimento in data 04/09/201537.
Il  progetto  di  impianto  è  stato  preventivamente  sottoposto  a  V.I.A.  di  competenza  Regionale,  
conclusasi con Valutazione di Impatto Ambientale positiva come da  Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 246 del 16/03/2015.
Nel corso della  procedimento di  V.I.A.  Il  Servizio  Tutela Ambientale della  Provincia  di  Bologna ha 
provveduto regolarmente a comunicare ai proprietari interessati dal procedimento di apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e/o asservimento coattivo sulle aree non disponibili interessate dal  
progetto,  secondo  quanto  disposto  dall'art.  7  della  L  241/90  e  dall'art.11  del  DPR  327/2001. 
disponibilità  del  proponente  sono stati  stipulati  appositi  atti  di  servitù,  regolarmente  registrati  e  
trascritti,  e allegati  all'istanza come regolarizzata38.  Per quanto riguarda le particelle  del  Foglio 24, 
Mappali 3,4,5,7 del Catasto del Comune di Lizzano in Belvedere, l'obbligo di comunicazione si intende  
assolto con la pubblicazione al BURER, poiché in seguito alle ricerche effettuate dal proponente39 e 
dalla U.O. Energia ed emissioni della Città metropolitana di Bologna con il coinvolgimento dei Servizi  
Anagrafici40 comunali, non è stato possibile risalire agli attuali recapiti degli intestatari delle particelle 
in oggetto.
In data 02/02/2016 è stata richiesta41 alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena l'intesa 
per il rilascio della presente autorizzazione, con acquisizione della stessa in data 12/02/201642 .
Contestualmente  all'approvazione  del  progetto,  si  ritiene  di  dover  dichiarare  la  pubblica  utilità, 
indifferibilità  ed urgenza delle  opere per l'apposizione del  vincolo per l'asservimento coattivo e/o 
occupazione temporanea delle aree interessate dal progetto.
In relazione al titolo edilizio,   l’avvio dei  lavori  di  costruzione dei  nuovi  impianti  di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili non può eccedere  il termine di sei mesi dal momento in cui il  
presente atto autorizzativo è divenuto inoppugnabile43, mentre il termine di consegna degli interventi 
non può eccedere cinque anni dalla data di pubblicazione della DGR 246/2015, a meno di una proroga 
dei termini da concedersi su richiesta motivata della Ditta Mulino Le Piastre srl.
Al fine di garantire un elevato grado di certezza agli investimenti previsti nel settore energetico, la 
messa in esercizio dell’impianto, inteso come primo funzionamento dell’impianto in parallelo con il 
sistema elettrico, deve avvenire entro la data di fine lavori, dal momento che il legislatore regionale  
ha inteso colpire44 i soggetti morosi, titolari di A.U. per la realizzazione di interventi energetici con una 
sanzione amministrativa pecuniaria da applicarsi a partire dal quinto mese di ritardo nell’entrata in  
esercizio dell’impianto. La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto di tutte le  
prescrizioni  contenute negli  Allegati  1 e 2 alla presente determinazione dirigenziale,  ivi  comprese 

35  PG C.m. 96925 del 03/08/2015

36  PG C.m. n° 105656 del 04/09/2015

37  PG C.m. 115957

38   PG C.m. 105656 del 04/09/2015

39   PG C.m. 156042 del 12/11/2013

40   PG C.m. 139272 del 08/10/2013

41   PGBO.2016.0001506

42   PGBO.2016.0002298
43  Alla medesima ratio si ispira anche la misura sanzionatoria della decadenza dell’atto autorizzativo  da comminarsi 
ogni qual volta il titolare dell’A.U. non comunichi alle Amministrazioni competenti, Provinciale e Comunale, di aver intrapreso 
la  realizzazione  delle  opere,  principali  e  connesse,  al  massimo  entro  sei  mesi  dal  momento  in  cui  il  provvedimento 
autorizzativo sia divenuto inoppugnabile ai sensi di legge.

44  L'art.  19, comma 3, L.R. n. 26/2004 stabilisce una sanzione amministrativa pecuniaria mensile pari allo 0,02% 
dell’investimento dichiarato,  per  un  massimo di  18  mesi,  a  partire  dal  quinto  mese di  ritardo dall’entrata  in  esercizio  
dell’impianto rispetto al termine stabilito nel provvedimento autorizzativo.
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quelle  declinate  nel  Rapporto  sull'Impatto  Ambientale  approvato  con  Deliberazione  di  Giunta 
Regionale n. 246 del 16/03/2015 di V.I.A. Positiva, riportate nella presente autorizzazione come parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1).
La  Ditta  Mulino  Le  Piastre  srl  resta  obbligata  al  rispetto  delle  vigenti  normative  in  materia  di 
urbanistica, di sicurezza nei luoghi di lavoro, fiscale, di tutela ambientale e di quant’altro prescritto  
dalla vigente normativa, ancorché non espressamente richiamato nel presente atto e negli Allegati 1 e 
2  alla  presente  determinazione  dirigenziale.  Pertanto  essa  assume  piena  responsabilità  per  la 
violazione dei diritti dei terzi o agli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere di  
costruzione del nuovo impianto, sollevando questa Amministrazione da qualsiasi pretesa di terzi che  
si ritenessero danneggiati dalle attività di messa in opera e/o in esercizio dell'impianto in oggetto.
Nell’eventualità di dismissione dell’impianto, la Ditta Mulino Le Piastre srl deve dare comunicazione 
tempestiva al competente Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE, ai Comuni di FANANO e di 
LIZZANO  IN  BELVEDERE,  al  Servizio  Tecnico  Affluenti  del  Po,  della  scelta  di  cessare  l’esercizio 
dell’impianto, adottando nei sei mesi successivi all’effettiva interruzione dell’attività di produzione di  
energia rinnovabile, tutte le misure necessarie alla rimessa in pristino dello stato originario dei luoghi.  
A  garanzia  del  rispetto  degli  obblighi  di  dismissione  e  ripristino  dei  luoghi,  il  titolare 
dell'Autorizzazione Unica, pena la revoca di quest'ultima, è obbligato a prestare prima dell'avvio dei 
lavori, una garanzia fidejussoria - bancaria o assicurativa a favore di ARPAE per il valore di euro Euro 
48.220,00 + IVA 22% per un importo totale di 57.828,40, per le opere da realizzarsi nel territorio della  
Città metropolitana di Bologna, e per il valore di  Euro 41.123,00 + IVA 22% per un importo totale di  
Euro 50.170,06, per le opere da realizzarsi nel territorio della Provincia di Modena,  per un importo 
complessivo di Euro 107.998,46 volta a tutelare l'Ente in caso di inadempienza da parte del titolare 
dell’A.U. rispetto all’obbligo di rimozione delle opere e di ripristino ambientale dello stato dei luoghi;
Qualora,  in  vigenza  dell'Autorizzazione  Unica,  la  Ditta  Mulino  Le  Piastre  srl  intendesse  proporre  
interventi   di  modifica sostanziale,  potenziamento, rifacimento totale o parziale e di  riattivazione 
dell'impianto,  dovrà  attivare  un  procedimento  unico  volto  a  garantire  il  rispetto  delle  normative  
vigenti, per il tramite di una nuova Conferenza dei Servizi. 
Onde assicurare al presente atto la pubblicità dovuta ai sensi di legge, se ne autorizza la trasmissione,  
a cura della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, a tutti gli  Enti e le Amministrazioni  
pubbliche partecipanti ai lavori della Conferenza dei Servizi, nonché al Servizio Politiche Energetiche 
della Regione Emilia-Romagna.
Inoltre, se ne dispone la pubblicazione integrale al Sito Web di ARPAE, anche al fine di massimizzare la 
pubblicità  dell’atto  e  consentire  agli  eventuali  soggetti  interessati  di  esperire  eventuale  ricorso 
giurisdizionale  avanti  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  dell’Emilia-Romagna  nel  termine  di  
sessanta giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di centoventi 
giorni, termini decorrenti entrambi dalla comunicazione dell’atto ovvero dalla piena conoscenza di  
esso.

Il Dirigente del Servizio Autorizzazioni e 

Concessioni di Bologna

Ing. Gianpaolo Soverini

(documento firmato digitalmente) 

Allegati:    
Allegato 1 – Elenco Prescrizioni 
Allegato 2 –Concessioni Demaniali
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ALLEGATO 1)

Prescrizioni per la costruzione ed esercizio dell'  Impianto Idroelettrico sul Torrente Dardagna 

e delle opere connesse

La Ditta Mulino Le Piastre srl dovrà ottemperare a ciascuna delle prescrizioni di seguito elencate:

1) L’impianto  dovrà  essere  realizzato  in  conformità  al  progetto  approvato  in  sede  di 

Conferenza dei Servizi conclusiva del 9/11/2015;

2) In  merito  all'esecuzione  delle  opere,  dovranno  essere  rispettate  le  prescrizioni 

contenute  nei  Permessi  di  Costruire (sub-allegato  1-A al  presente  documento)  e  nelle 

Autorizzazioni Paesaggistiche (sub-allegato 1-B al  presente documento) rilasciati  dal Comuni di 

LIZZANO IN BELVEDERE e  FANANO,  nelle  Autorizzazioni  Sismiche (sub-allegato 1-C al  presente 

documento)  rilasciata  da  Unione  dei  Comuni  di  Porretta,  Granaglione,  Lizzano  in  Belvedere  e 

Camugnano e UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO, nelle Autorizzzazioni all'esenzione dal Vincolo 

Idrogeologico (sub-allegato  1-D al  presente  documento)   rilasciati  da  Unione  dei  Comuni 

dell'Appennino  Bolognese  e UNIONE  DEI  COMUNI  DEL  FRIGNANO,  nell'Autorizzazione 

all'Attraversamento della Strada Comunale (sub-allegato 1-E al presente documento) rilasciata dal 

Comune di Fanano, nel Nulla Osta (sub-allegato 1-F al presente documento) rilasciato dall'Ente di 

Gestione dei Parchi e della Biodiversità dell'Emilia Centrale e nell'Autorizzazione all'Elettrodotto 

(sub-allegato 1-G al presente documento) rilasciata dalla Provincia di Modena;

3) Gli  attraversamenti,  i  lavori  ed  i  ripristini  interessanti  i  corsi  d’acqua  interessati 

dovranno conformarsi alle prescrizioni ed agli obblighi contenuti nella Concessione Demaniale alla 

Derivazione  ed  all'uso  delle  aree   rilasciata  dalla  Regione  Emilia  Romagna  –  Servizio  Tecnico 

Affluenti del Po, parte sostanziale ed integrante dell'Autorizzazione unica come Allegato 2;

4) L’impianto  dovrà  essere  realizzato  in  conformità  alle  prescrizioni  contenute  nella 

Valutazione Positiva di Impatto Ambientale espressa con Deliberazione   di Giunta Regionale n.   246   

del 16/03/2015 che si richiamano nel seguito, con esclusione delle prescrizioni già ottemperate;

5) Il quantitativo di risorsa da lasciare defluire in alveo, cautelativamente, viene fissato in 

300 l/s; la Regione Emilia-Romagna si riserva di modificare tale valore sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi di cui ai successivi quadri.

6) Si prescrive la realizzazione di idonee opere per la risalita della fauna ittica nel tratto 

sotteso, nello sbarramento posto a monte del punto di rilascio: il progetto dovrà per approvazione 

essere sottoposto, antecedentemente all’entrata in esercizio, alla Regione Emilia-Romagna Servizio 

Tutela e Risanamento Risorsa Idrica, al Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po, nonché ai Servizi 

competenti in materia di tutela della fauna ittica della Regione Emilia Romagna;

7) Dovranno essere sottoposti a controllo archeologico, affidato a personale specializzato, 

tutti gli interventi che comportano modifiche del sottosuolo;
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8) I  progetti  di  rimboschimento  compensativo  dovranno  essere  autorizzati  con 

Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 34 della LR 21/2011 e delle Deliberazioni di Giunta 

Regionale n. 549/2012 e n. 1287/2012.

9) il progetto esecutivo delle opere interferenti con il corso d’acqua e quello comprensivo 

di tutte le opere necessarie per la protezione o sostegno delle sponde in prossimità dell’impianto, 

dovrà essere presentato al Servizio Tecnico di Bacino degli Affluenti del Po per le autorizzazioni 

idrauliche necessarie.

10) Prima dell’entrata in esercizio dell’impianto la Ditta Titolare dell'Autorizzazione dovrà 

produrre al competente Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua ed al Servizio Tecnico Bacino 

degli Affluenti del Po della Regione Emilia-Romagna per l’approvazione, documentazione inerente 

le  modalità  e  le  soluzioni  tecniche  adottate  (strumentazione,  modalità  di  registrazione  e 

trasmissione dati) al fine della verifica sul rispetto dei quantitativi da lasciar defluire in alveo, delle 

portate derivate e delle portate restituite.

11) Ai  sensi  dell’art.  95 del  D.  Lgs 152/06 le risultanze del  suddetto controllo dovranno 

essere  trasmesse  con  cadenza  annuale,  al  Servizio  Tutela  e  Risanamento  Risorsa  Acqua ed  al 

Servizio Tecnico Bacino degli Affluenti del Po della Regione Emilia-Romagna, e all’Autorità di Bacino 

del Po.

12) I movimenti di terra dovranno essere limitati allo stretto necessario, eseguiti in modo 

tecnicamente  idoneo  e  razionale,  adottando  gli  accorgimenti  per  evitare  durante  e  dopo 

l’esecuzione, eventuali danni alla stabilità dei terreni ed al buon regime delle acque superficiali e 

profonde.

13) A  lavori  ultimati  le  acque  meteoriche  dovranno  essere  validamente  regimate  con 

strutture proporzionate e durature ed opportunamente convogliate in condotte e corsi d’acqua 

esistenti.

14) Si prescrive che la documentazione progettuale esecutiva sia inviata al Servizio Tecnico 

Bacini  affluenti  Po  per  il  nulla  osta  geologico  e  idraulico  e  dovrà  curare  quanto  di  seguito 

specificato: 

� Progettazione antisismica.

� Interferenze  con  corsi  d’acqua:  restano  a  carico  dell’esecutore  e  gestore 

dell’impianto tutte  le  opere  di  difesa  dalle  erosioni  spondali  e  di  piede di  versante 

esercitate dal corso d’acqua;

� la esecuzione di eventuali opere di difesa deve essere preceduta dall’autorizzazione 

e concessione rilasciate dal competente Servizio Tecnico Bacini Affluenti del F. Po.

� La  regimazione della rete scolante di  versante (rete idrica minore)  dovrà essere 

curata in tutte le aree interessate dalle opere.

15) Dovrà essere attivato e mantenuto in efficienza un monitoraggio delle opere e della 

condotta (per la quale sono previsti appositi giunti di dilatazione a fronte di eventuali spostamenti 

per  stabilità  di  pendio)  con  idonee  strumentazioni  di  rilievo.  Al  riguardo,  si  ritiene  che  tale 

strumentazione di monitoraggio debba risultare tale da consentire, in presenza di deformazioni, la 

interruzione in tempo reale della portata liquida nelle condotte per prevenire perdite idriche.
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16) Ogni criticità manutentiva e gestionale dell’opera è a completo carico dell’esecutore e 

gestore dell’impianto.

17) La  progettazione esecutiva dell’opera dovrà essere  preceduta dalla  esecuzione delle 

indagini  e  studi  geognostici,  geologici  e  geotecnici,  necessari  al  fine  di  fronteggiare  le  criticità 

descritte nella relazione progettuale con lo scopo di prevedere e progettare ogni rimedio e/o opera 

di mitigazione contro il rischio geologico ed idrogeologico; in particolare si prescrive che sull’intera 

area interessata dalle opere di progetto:

� venga effettuato un rilevamento geomorfologico della pendice a scala 1: 5.000 o 

minore, con indicazione dettagliata del perimetro degli eventuali fenomeni gravitativi 

presenti  in  zona,  evidenziando gli  eventuali  indicatori  cinematici  attivi  o  in  stato  di 

quiescenza, nonché di eventuali punti d’acqua o indicazioni della presenza di falda idrica 

e relativa profondità;

� dovrà essere verificato lo spessore dei fenomeni gravitativi interessati direttamente 

o  anche  indirettamente  dalla  realizzazione  delle  opere  (comprese  quelle  di 

accantieramento), il loro stato di attività e la profondità del tetto della falda mediante 

prove dirette o indirette e/o monitoraggio, la cui natura sarà comunque stabilita a cura 

e responsabilità del progettista;

� sulla  base  dei  dati  così  raccolti  dovranno  essere  prodotte  una  o  più  sezioni 

geologico/geotecniche  di  dettaglio  che  coprano  adeguatamente  l’estensione  della/e 

frana/e per un intorno significativo;

� sulla base dei dati raccolti (anche a discrezione a e responsabilità del progettista) 

dovranno  essere  eseguite  una  o  più  verifiche  di  stabilità  (equilibrio  limite)  volte  a 

stabilire la possibilità o meno di riattivazione della frana;

� sulla base dei dati così raccolti, dovrà essere individuata la profondità di posa della 

condotta tale da non interferire con la stabilità del versante.

18) Tutti  i  lavori  dovranno  essere  conformi  alle  “Prescrizioni  di  Massima  della  Polizia 

Forestale” della Regione Emilia Romagna.

19) Le parti di intervento ricadenti nel Comune di Fanano, dovranno rispettare le seguenti 

prescrizioni,  in  conformità  all’Autorizzazione  Paesaggistica  AP2014/06  ed  al  parere  della 

competente Soprintendenza ai beni architettonici e Paesaggistici:

� la camera di spinta all'uscita della galleria dovrà essere interrata completamente e 

ricoperta con uno strato costante di terreno di spessore idoneo alla crescita di essenze 

arbustive autoctone;

� i  muri  di  contenimento in  pietra  dell'ultimo tratto  della  carrareccia  esistente  di 

accesso all'ex-mulino, che rimarrà come strada di servizio alla centrale, dovranno essere 

restaurati  con tecniche  tradizionali,  ponendo  attenzione  alla  conservazione e  tutela 

delle essenze arboree di pregio presenti ai margini del tracciato;

� i  materiali  e le tecniche costruttive da adottare nell’attuazione dell’intervento di 

ristrutturazione degli  edifici  adibiti  a  centrale,  e  di  sistemazione delle  aree esterne, 

dovranno rispettare puntualmente le indicazioni  contenute nella tavola All03C come 

modificata nell’ultima revisione del 27/08/2013;
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� il tratto di strada interessato dal cavidotto interrato per l’allaccio a rete dovrà essere 

ripristinato e asfaltato per tutta la larghezza della carreggiata;

� l’ultimo tratto della condotta in trincea che esce dalla camera di spinta dovrà essere 

rivestito in sasso.

20) Il  titolare dell'Autorizzazione dovrà inviare alle  Strutture Autorizzazioni e Concessioni 

(S.A.C.)  di Bologna e di Modena, al Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione 

Emilia Romagna e al Servizio Tecnico Bacino degli Affluenti del Po entro il 15 gennaio di ogni anno, 

i  dati  di  funzionamento  dell’impianto  e  la  quantità  di  energia  prodotta  nell’anno  precedente, 

nonché le portate turbinate e qualsiasi altra informazione inerente l’impianto e la produzione di 

energia che sarà richiesta dalla stessa Amministrazione;

21) Per la realizzazione dell’opera dovrà essere rispettato il dettato del D. Lgs 81/2008 in 

materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; in particolare il disposto degli artt. 90-

91-93-  94-95-96-97  in  connessione  agli  allegati  XIII  –  XV  -  XVI  e  XVII  del  titolo  IV  “Cantieri 

temporanei e mobili”.

22) Al  fine di  limitare le  emissioni  diffuse e puntuali  di  polveri  e  di  sostanze inquinanti 

durante le fasi di cantiere si dovranno rispettare le seguenti disposizioni:

� periodica bagnatura delle aree di cantiere, delle piste, dei depositi temporanei di 

terre e di inerti da costruzione con frequenza congrua alle condizioni meteorologiche;

� pavimentazione delle piste e delle  aree di cantiere soggette al  transito di  mezzi 

pesanti  nei  pressi  di  ricettori  antropici  mediante  l’impiego  di  materiali  inerti  aridi 

opportunamente costipati e stabilizzati secondo un’idonea curva granulometrica;

� obbligo di velocità ridotta sulle piste di cantiere al fine di contenere il sollevamento 

delle polveri;

� munire le uscite dal cantiere alla rete stradale con impianti di lavaggio per la pulizia 

delle ruote;

� provvedere alla copertura con teloni degli inerti trasportati con autocarri;

� utilizzo di camion e mezzi meccanici conformi alle normative ambientali in materia 

di emissioni di gas di scarico.

23) Le ditte esecutrici dei lavori, titolari degli eventuali scarichi idrici derivanti dai cantieri, 

dovranno acquisire le  richieste autorizzazioni allo  scarico rilasciate dalle autorità competenti ai 

sensi della normativa vigente (D. Lgs. 152/2006) preventivamente all’installazione dei cantieri.

24) L’approvvigionamento  degli  inerti  da  costruzione  e  lo  smaltimento  dei  materiali  di 

risulta dagli scavi dovrà essere effettuato utilizzando siti regolarmente autorizzati e nel rispetto 

delle normative vigenti, privilegiando a parità di idoneità i siti più prossimi all’area di realizzazione, 

al fine di minimizzare gli impatti derivanti dal trasporto e riutilizzando tutti i materiali provenienti 

dagli scavi come previsto dal progetto, con esclusione di eventuale materiale litoide, proveniente 

dalle  aree demaniali,  che  dovrà  essere  sistemato in  alveo o  in  aree  di  pertinenza demaniale, 

secondo le indicazioni del Servizio Tecnico di Bacino.
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25) Fermo restando che è comunque vietata l’asportazione del materiale litoide dall’alveo 

fluviale,  la  prescrizione sopracitata  vale  anche per  tutte le  attività  di  manutenzione in fase  di 

esercizio.

26) La  dismissione  del  cantiere  dovrà  comportare  il  ripristino  dello  stato  originario  dei 

luoghi con le modalità che saranno indicate nella concessione di aree demaniali.

27) la  Società  Titolare  dell'Autorizzazione  dovrà  dare,  obbligatoriamente  e  con  congruo 

anticipo, comunicazione dell’avvio dei lavori al Servizio Tecnico Bacino degli Affluenti del Po, alle 

S.A.C. Di Bologna e di Modena al Comune di Lizzano in Belvedere, al Comune di Fanano, all’ARPA 

Sezione Provinciale di Bologna, all’ARPA sezione provinciale di Modena, all’AUSL di Bologna Sanità 

Pubblica, all’AUSL di Modena Sanità Pubblica ed alla Soprintendenza per i Beni Archeologici per 

l’Emilia Romagna, con espressa menzione del direttore di cantiere e dell’impresa esecutrice dei 

lavori  edili.  Quest’ultima,  ai  sensi  del  D.M.  24/10/2007,  è  tenuta  a  trasmettere  ai  Comuni  di 

LIZZANO IN BELVEDERE e FANANO, prima dell’avvio  dei  lavori,  il  previsto Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (c.d. DURC);

28) Dal momento che le opere previste sono localizzate in aree con possibile presenza di 

resti  archeologici significativi,  dovranno essere previsti  controlli  archeologici in corso d’opera di 

tutti  gli  interventi  che  comportino  modifiche  dello  stato  del  sottosuolo.  Tale  controllo  e 

documentazione  grafica  e  fotografica  delle  sezioni  esposte  dovrà  essere  condotto,  sotto  la 

direzione  scientifica  della  Soprintendenza  Archeologica  dell’Emilia  Romagna,  da  personale 

specializzato senza alcun onere per la Soprintendenza stessa, previa comunicazione tempestiva 

della data di inizio lavori.

29) Ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del DLGS 29 dicembre 2003, n. 387 e dell’art. 35 del RR 

20 novembre 2001, n. 41, in caso di rinuncia o cessazione, per qualsiasi motivo, della concessione 

di derivazione con contestuale dismissione dell’impianto, la Società titolare è tenuta ad eseguire, a 

propria cura e spese, nei sei mesi successivi alla cessazione dell'attività di produzione idroelettrica, 

gli interventi di rimozione delle opere e ripristino ambientale dello stato dei luoghi; in particolare 

l’opera  di  presa  (imbocco  del  canale  di  adduzione)  ed  il  canale  di  scarico,  dovranno  essere 

completamente demoliti e le sponde fluviali interamente ripristinate e protette. Tali lavori, in fase 

esecutiva, dovranno essere approvati dal Servizio Tecnico Bacino; qualora le opere, al momento 

della loro dismissione, abbiano assunto una positiva valenza idraulica, il Servizio Tecnico di Bacino 

potrà disporre il mantenimento delle stesse o di una loro parte, e la loro acquisizione al demanio 

idrico. Si specifica che tale ripristino dovrà conservare l’edificio di centrale (Molino di Trignano) 

limitandosi alla rimozione delle apparecchiature elettromeccaniche.

30) In merito al collegamento alla rete elettrica, dovrà essere realizzato con un bauletto in 

calcestruzzo e con doppio tubo corrugato.

31) Per  la  realizzazione  dell’opera  dovranno  essere  ottenute  tutte  le  autorizzazioni  da 

acquisire in fase di progetto esecutivo e per l’esercizio del cantiere previste dalle vigenti normative 

e non comprese nelle autorizzazioni rilasciate dalla Conferenza di Servizi.

32) Al  fine  di  evitare  impatti  significativi  durante  le  fasi  di  cantiere  occorrerà  adottare 

idonee procedure operative. In particolare andranno adottati i seguenti accorgimenti:

All 1 – Determina  Autorizzazione Unica  Impianto Idroelettrico sul Torrente Dardagna  nei Comuni di LIZZANO IN BELVEDERE e  

FANANO Pag. 5 di 14



� utilizzo  di  macchine  operatrici  a  norma  sottoposte  a  periodici  controlli  e 

manutenzioni;

� predisposizione di sistemi di drenaggio e raccolta delle acque di dilavamento delle 

aree di cantiere e degli eventuali sversamenti accidentali al fine di evitarne lo scarico 

diretto nel corpo idrico;

� predisposizione  di  vasche  di  raccolta  delle  acque  di  esubero  derivanti  dalle 

operazione di getto dei calcestruzzi al fine di evitare la contaminazione a calce delle 

acque od in alternativa utilizzo di cementi di tipo pozzolanico con basso contenuto in 

calce;

� non  fare  uso  di  additivi  chimici  nelle  tecniche  di  perforazione  della  galleria 

(microtunnelling) e rivestire i due tunnel con materiali ad alta resistenza, compatibili 

alle caratteristiche ipogee del sito;

� i  reflui derivanti dalle attività di cantiere dovranno essere correttamente smaltiti 

mediante scarico autorizzato regolarmente ai sensi della disciplina vigente in materia o 

mediante conferimento ad idoneo sito di trattamento;

� bagnatura periodica dell'area di cantiere e delle piste non asfaltate con frequenza 

congrua al periodo meteorologico;

� realizzazione  di  dispositivi  per  la  pulizia  delle  ruote  all'ingresso  e  all’uscita  dai 

cantieri;

� utilizzo dei mezzi destinati  al  trasporto dei materiali  di approvvigionamento e di 

risulta dotati di idonei teli di copertura;

� delimitazione  o  copertura  delle  aree  destinate  allo  stoccaggio  dei  materiale  a 

possibile diffusione di polveri;

� utilizzo di camion e mezzi meccanici conformi alle ordinanze comunali e provinciali, 

nonché  alle  normative  ambientali  relative  alle  emissioni  dei  gas  di  scarico  degli 

automezzi;

� obbligo  di  velocità  ridotta  sulla  viabilità  di  servizio  al  fine  di  contenere  il 

sollevamento delle polveri;

� utilizzo di recinzioni a maglia fitta per delimitare le zone di cantiere o di pannelli 

mobili che oltre a limitare l’impatto sonoro possono contribuire ad abbassare il livello di 

polverosità nei pressi dei ricettori.

33) Nella  fase di esercizio  dell’impianto, ai fini della tutela della salute e la sicurezza dei 

lavoratori  dovrà  essere  rispettato  il  dettato  del  D.  Lgs  81/2008  e  successive  modifiche  e  con 

particolare  riferimento agli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  nella  centrale 

dovranno essere adottate le seguenti azioni:

� aggiornare il Documento di valutazione dei rischi, considerando che vengono svolte 

attività in ambienti confinati o sospetti di inquinamento (D.P.R. 14 settembre 2011 n. 

177);

� garantire  una  adeguata  aerazione  e  illuminazione  dei  locali  di  lavoro,  anche 

attraverso sistemi di ventilazione meccanica di portata adeguata ai volumi interrati e di 
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illuminazione  artificiale  che  si  attivino  prima  dell’accesso  del  personale  rimanendo 

accesi per tutto il periodo di permanenza all’interno della centrale;

� aggiornare  informazione  e  formazione  ed  addestramento  dei  lavoratori,  dei 

dirigenti e dei preposti;

� aggiornare  il  piano  di  emergenza  garantendo  un  sistema  di  chiamata  di 

urgenza/allarme in caso di necessità;

� proteggere adeguatamente, tutte le aree della centrale e le scale di accesso che 

possano presentare pericolo di caduta dall’alto, al fine di evitare tale rischio.

34) Al fine di evitare fenomeni di inquinamento delle acque dovute al funzionamento delle 

macchine idrauliche nella centrale, per il funzionamento delle turbine dovranno essere utilizzati 

lubrificanti ecologici e/o biodegradabili.

35) Riguardo  alla  fase  di  cantiere  è  necessario  prevedere  misure  di  mitigazione  delle 

interferenze, prevedendo che  le opere che interessano l'alveo attivo siano svolte al di fuori del 

periodo riproduttivo delle specie di interesse conservazionistico, ovvero al di fuori del periodo dal 

1 aprile al 31 luglio.

36) In  merito  al  progetto  di  rinaturalizzazione  e  alla  ricollocazione  di  piante  in  fase  di 

ripristino è fatto divieto di introduzione delle specie alloctone.

37) Fatta salva l’autorizzazione del  proprietario,  si  precisa che il  taglio della  vegetazione 

necessario a realizzare le opere è assoggettato alle norme vigenti in materia forestale e, pertanto, 

la comunicazione per l'utilizzo del bosco va inoltrata al preposto Ente delegato in materia forestale 

competente per il territorio.

38) All’interno  della  distanza  di  prima  approssimazione  (DPA)  della  cabina  elettrica  di 

consegna e trasformazione non dovrà ricadere alcun ricettore, nè dovrà essere prevista la presenza 

di personale per più di quattro ore al giorno.

39) Il  titolare dell'autorizzazione dovrà predisporre apposito programma di monitoraggio 

finalizzato  alla  caratterizzazione  dell’attuale  stato  dell’ecosistema  fluviale  (ante-operam)  e  alla 

verifica degli  impatti  derivanti sia dalla realizzazione dell’impianto (in-operam) sia dall’esercizio 

dell’impianto medesimo (post-operam). Tale piano di monitoraggio dovrà essere presentato per 

approvazione al Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emilia-Romagna, che si 

avvarrà del supporto di entrambe le ARPA territorialmente competenti antecedentemente all'avvio 

dei  lavori.  Nell’ambito  di  tale  monitoraggio  dovrà  in  particolare  essere  verificato  che  il 

funzionamento dell’impianto non provochi un aumento della temperatura naturale delle acque 

superiore a 1,5°C, sia dopo la reimmissione in alveo dell’acqua derivata (misurata a valle del punto 

di scarico al limite della zona di mescolamento), sia nel tratto derivato a monte della reimmissione. 

I  dati  di  tale monitoraggio dovranno pervenire al suddetto Servizio regionale nonché ai Servizi 

competenti in materia di tutela della fauna ittica della Regione Emilia Romagna;

40) Qualora dagli esiti dei monitoraggi si evidenziasse un decadimento delle caratteristiche 

di qualità ambientali dell’ecosistema fluviale tali da compromettere il mantenimento delle funzioni 

ecologiche del  corpo  idrico,  dovranno  essere  adottate  le  misure  eventualmente indicate  dalle 

Autorità  competenti  e  modificate  le  condizioni  di  funzionamento  dell’impianto,  anche  con 
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riferimento ai prelievi, ai rilasci ed alla loro modulazione nel tempo, volti al raggiungimento degli 

obietti di tutela della risorsa idrica e degli ecosistemi.

41) Si  prescrive  che  qualora  vengano  interferite  sorgenti,  sia  eseguito  un  adeguato 

controllo,  ante,  in  e  post  operam,  misurando  le  relative  portate,  possibilmente  nei  mesi  più 

siccitosi  (tardo  estivi).  I  risultati  di  tale  monitoraggio  dovranno  essere  trasmessi  al  Servizio 

Regionale Tutela e Risanamento risorsa acqua.

42) Nella  realizzazione  del  tunnel  si  dovranno  adottare  tutte  le  accortezze  al  fine  di 

mantenere  inalterato  il  naturale  deflusso  idrico  sotterraneo  e  garantire  continuità 

nell’alimentazione ipogea del Torrente Dardagna, soprattutto nel tratto sotteso dall’impianto.

43) Con riferimento al monitoraggio della fauna ittica e della funzionalità dei passaggi per 

pesci,  il  Titolare  dell'Autorizzazione  dovrà  attuare  quanto  indicato  nel  piano  di  monitoraggio, 

concordandone modalità operative e tempistica con il Servizi competenti in materia di tutela della 

fauna ittica della Regione Emilia Romagna;

44) Al fine di ridurre al minimo l’efficacia di predazione da parte degli uccelli ittiofagi, come 

misura di mitigazione per la riduzione della disponibilità di habitat determinata dal prelievo idrico, 

si prescrive la realizzazione di interventi diretti sull’habitat acquatico volti ad incrementare le zone 

di rifugio disponibili per la fauna acquatica (shelters). Si tratta di garantire la massima funzionalità 

ecologica  della  fascia  perifluviale  e  della  vegetazione  spondale  (es:  ombreggiatura  e  ripari 

sottosponda),  nonché  l’eventuale  dislocazione  in  alveo  di  massi  e  strutture  di  ritenzione  atte 

all’incremento dei ripari presenti.

45) Le opere a verde di mitigazione previste dal progetto andranno monitorate con controlli 

periodici  allo  scopo  di  verificarne  l’efficacia  e  di  garantire  il  conseguimento  degli  obiettivi 

paesaggistici  e  naturalistici  previsti.  A  tal  fine  i  nuovi  impianti  vegetazionali  dovranno  essere 

assistiti per almeno 3 anni con irrigazione di soccorso, risarcimenti delle fallanze e sfalcio periodico 

delle infestanti.

46) Prima dell'esecuzione dei  lavori  dovrà essere appurata l'esistenza di sorgenti  idriche 

significative  sia  in  termini  ambientali  che  di  interesse  territoriale e  nel  qual  caso  mapparle, 

focalizzandosi su quelle situate nei pressi dell'alveo sotteso (sponde e alveo) e lungo il versante 

interessato dalla perforazione della galleria (sinistra idraulica).

47) Alle sorgenti così rilevate dovranno essere associati i dati storici disponibili, soprattutto 

quelli  tecnico-scientifici,  e  si  predisponga  un  piano  di  monitoraggio  delle  loro  portate  che 

racchiuda  un  periodo  rappresentativo  dell'ante  operam,  della  realizzazione  dei  lavori  di 

costruzione e della fase terminale di funzionamento dell'opera. I dati dei monitoraggi, dovranno 

essere spediti  alla  Regione  Emilia-Romagna  Servizio  Tutela  e  risanamento  risorsa  acqua  ed 

all'ARPAE Sezioni Provinciali di Bologna e Modena, Servizio Sistemi Ambientali;

48) In merito alle terre e rocce da scavo si prescrive quanto segue:

� I volumi di terreno prodotti durante la realizzazione del progetto in esubero rispetto 

al Piano di Utilizzo o verranno smaltiti in qualità di rifiuti ai sensi della corrispondente 

normativa vigente, o potranno essere riutilizzati secondo i dettami dell'articolo 41 bis 

della legge 98/2013, con l'esclusione di eventuali materiali litoidi provenienti dalle aree 
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demaniali, che dovranno essere risistemati in alveo o in aree di pertinenza demaniale, 

secondo le indicazioni del Servizio Tecnico di Bacino competente.

� I volumi di terreno prodotti nella progettazione dell'opera e riutilizzati direttamente 

nel sito di produzione, potranno essere impiegati solo a fini costruttivi  ed allo stato 

naturale come previsto dall'articolo 185 del Dlgs 152/06, inoltre considerando che il 

progetto occupa un vasto areale, i mezzi di trasporto che usufruiranno della viabilità 

pubblica per la ricollocazione del materiale in loco come previsto da Progetto, dovranno 

essere muniti del Piano di Utilizzo debitamente Autorizzato dall'Autorità Competente 

e/o, in caso di un riutilizzo di esuberi, dall'Atto di notorietà secondo il già citato articolo 

41 bis.

� qualunque riutilizzo  dei  terreni  d'escavazione sia  esso  in  loco (art  185  del  Dlgs 

152/06), che nelle destinazioni del Piano di Utilizzo, non dovrà determinare rischi per la 

salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenire nel rispetto delle 

norme  di  tutela  delle  acque  superficiali  e  sotterranee.  In  particolare  deve  essere 

dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato e conforme dal punto di 

vista ambientale con il sito di destinazione. All'indirizzo web di ARPAE Emilia – Romagna 

sotto indicato,  è possibile  ottenere  le  indicazioni  su come preparare la  domanda di 

riutilizzo  ai  sensi  dell'articolo  41/bis  della  legge  98/2013: 

http://www.arpa.emr.it/dettaglio_documento.asp?id=4854&idlivello=1664.

� le  prescrizioni  di  cui  ai  p.ti  precedenti  valgono  anche  per  tutte  le  attività  di 

manutenzione in fase di esercizio.in fase di esercizio.

49) L’inizio dei  lavori  dovrà avvenire entro sei  mesi  dalla  data in  cui  il  provvedimento di 

Autorizzazione  unica  sarà  divenuto inoppugnabile,  a  norma dell’art.  19,  comma 1,  della  L.R.  n. 

26/2004,  fatto  salvo  quanto  prescritto  all’art.  19,  comma  2  della  medesima  legge  e 

subordinatamente all’avvenuta emanazione dei decreti di occupazione d’urgenza delle aree, qualora 

richiesti dal Titolare dell'Autorizzazione. Il titolare dell’Autorizzazione Unica per non incorrere nella 

sanzione  della  decadenza  del  provvedimento  amministrativo,  avrà  l’obbligo  di  segnalare  e 

documentare ogni eventuale ritardo nell’avvio ascrivibile a cause di forza maggiore o comunque a 

cause  non  imputabili  alla  propria  responsabilità,  concordando  con  le  Strutture  Autorizzazioni  e 

Concessioni  (S.A.C.)  competenti  di  ARPAE l’assegnazione di  un nuovo termine perentorio,  come 

previsto all’art. 19, comma 2 della L.R. 26/2004;  

50) I lavori dovranno essere eseguiti in perfetta aderenza alle disposizioni normative vigenti 

in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei cantieri edilizi. Durante la cantierizzazione dei 

lavori la Ditta è tenuta rispettare gli obblighi in materia di ritrovamenti fortuiti sanciti dal D.Lgs. n. 

42/2004 e s.m.i.;

51) Le  occupazioni  di  suolo  pubblico  e le  autorizzazioni  all'apertura  dei  cantieri  stradali 

dovranno essere preventivamente autorizzate;

52) Qualora in corso d’opera si dovesse rendere necessaria o opportuna la realizzazione di 

opere provvisionali a difesa dalle piene, le stesse dovranno essere formalmente autorizzate dal 

Servizio Tecnico Affluenti del Po, preliminarmente alla loro esecuzione;
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53) Per la realizzazione dell’opera dovrà essere rispettato il dettato del D. Lgs 81/2008 in 

materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; in particolare il disposto degli artt. 90-

91-93-94-95-96-97  in  connessione  agli  allegati  XIII  –  XV  -  XVI  e  XVII  del  titolo  IV  “Cantieri 

temporanei e mobili”.

54) Per  la  realizzazione  dell’opera  dovranno  essere  ottenute  tutte  le  autorizzazioni  da 

acquisire in fase di progetto esecutivo e per l’esercizio del cantiere previste dalle vigenti normative 

e non comprese nelle autorizzazioni rilasciate. 

55) L'esecuzione delle opere di cantierizzazione che comporteranno eventuale occupazione 

temporanea di aree demaniali, dovranno essere oggetto di apposita concessione da richiedere al 

Servizio Tecnico Bacino Reno prima dell’inizio dei lavori;

56) Presso  il  cantiere  dovrà  essere  conservata  copia  cartacea  conforme  all’originale 

informatico  dell’atto  autorizzativo  corredato  del  progetto  definitivo  e  di  ogni  altro  elaborato 

progettuale così come definitivamente approvato dalla Conferenza dei Servizi. Inoltre dovrà essere 

affissa una tabella recante gli estremi dell’atto autorizzativo, l’oggetto dei lavori, le generalità della 

Ditta  titolare,  dell’impresa esecutrice,  del  progettista,  del  direttore  lavori,  dell’assistente  e  del 

responsabile della sicurezza;

57) Ogni  sostituzione  dell’impresa  costruttrice  e  del  direttore  dei  lavori  dovrà  essere 

comunicata dalla ditta autorizzata alle S.A.C. di Bologna e di Modena ed ai Comuni di LIZZANO IN 

BELVEDERE e  FANANO . 

58) Le  occupazioni  di  suolo  pubblico  e le  autorizzazioni  all'apertura  dei  cantieri  stradali 

dovranno essere preventivamente autorizzate;

59)  Il  cantiere  dovrà  essere  adeguatamente recintato ed  opportunamente segnalato in 

conformità  alle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  sicurezza  nei  cantieri  edili.  Il  titolare 

dell’Autorizzazione  unica,  il  committente,  l’impresa  costruttrice  e  il  direttore  dei  lavori  sono 

responsabili  dell’osservanza  delle  norme  di  legge,  dei  regolamenti  comunali  e  delle  modalità 

esecutive in conformità con il progetto definitivo come approvato in sede di conferenza dei servizi, 

e condiviso dai singoli Enti competenti; 

60)  I  rischi  connessi  alla  fase  di  cantiere  come  l’uso  di  mezzi  meccanici,  l’entità  dei 

movimenti  terra,  i  danni  alla  vegetazione,  dovranno essere minimizzati  al  fine di  recare minor 

disturbo possibile alle aree circostanti;

61) dovranno  essere  salvaguardate  le  coltivazioni,  i  frutteti  ed  i  frutti  pendenti.  Sarà  a 

carico  del  Titolare  dell'Autorizzazione  il  ripristino  dello  stato  originario  delle  coltivazioni  e  la 

rifusione di ogni danno causato. 

62) L'organizzazione dei lavori e l'occupazione delle aree dovrà essere tale da minimizzare, 

in  durata  ed  entità,  il  disagio  dovuto  al  diminuito  accesso  alle  aree  da  parte  dei  proprietari 

interessati.

63) Le attività finalizzate alla costruzione del impianto ed opere connesse potranno essere 

svolte  solo  nei  giorni  feriali,  nell’intervallo  orario  7-20,  limitando  le  attività  acusticamente 

impattanti alle fasce 8-13 e 15-19, così come statuito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
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45  del  21/01/2002.  Eventuali  deroghe  di  cui  alla  L.R.  9  maggio  2001  n.  15  e  degli  specifici 

regolamenti comunali, dovranno essere richieste al competente ufficio del Comune. 

64) Per la fase di cantiere devono essere rispettati gli orari di lavoro previsti dalla normativa 

vigente e utilizzati macchinari rispondenti ai requisiti contenuti nella legislazione regionale (DGR 

45/2002 e LR 15/2001);

65) Le macchine in uso dovranno essere conformi alle direttive CE in materia di emissione 

acustica e all'interno dei cantieri dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali 

al fine di minimizzare l'impatto acustico verso l'esterno;

66) E' opportuno inoltre che l’esecuzione dei lavori avvenga in un periodo stagionale in cui 

le condizioni meteorologiche siano più favorevoli. Vanno comunque predisposti tutti i mezzi atti a 

far  fronte  ad  eventuali  impreviste  avverse  condizioni  atmosferiche  durante  le  fasi  lavorative, 

condizioni che potrebbero favorire situazioni di instabilità nell’area dei lavori e nel suo intorno più 

prossimo;

67) Durante le fasi di cantiere i depositi temporanei di materiali terrosi e lapidei dovranno 

essere  effettuati  in  modo  da  evitare  fenomeni  erosivi  o  di  ristagno  delle  acque.  I  depositi 

temporanei inoltre non dovranno essere posti  in prossimità di fronti di scavo al fine di evitare 

sovraccarichi sui fronti stessi;

68) la  viabilità  di  servizio  dovrà  essere  mantenuta  idraulicamente  efficiente  mediante 

cunette  e  taglia-acque  (fossette  trasversali)  onde  evitare  problemi  di  ruscellamento  e  la  sua 

trasformazione in collettore di acque superficiali;

69) a  lavori  ultimati  dovrà  essere  implementata  la  rete  di  regimazione  delle  acque 

superficiali garantendo un corretto allontanamento delle acque raccolte all’interno dei collettori 

naturali;

70) qualora nell’esecuzione dei lavori si verificassero condizioni diverse da quelle dichiarate 

nel  progetto  esaminato  o  condizioni  che  richiedessero  soluzioni  differenti  dovranno  essere 

nuovamente verificate le condizioni di fattibilità e di stabilità;

71)  Il terreno vegetale, che dovrà essere opportunamente ridistribuito sulla superficie del 

suolo  nella  fase  di  rinterro,  dovrà  essere  mantenuto  opportunamente  separato  dal  resto  del 

materiale da scavo generato durante le fasi di realizzazione dell’opera;

72) devono  essere  realizzati  tutti  i  presidi  (reti,  segnaletica,  ecc)  idonei  a  garantire  la 

sicurezza per eventuali fruitori delle aree circostanti e devono essere oggetto di periodici interventi 

di manutenzione atti a garantirne l’integrità nel tempo;

73)  la gestione dei rifiuti prodotti deve avvenire in conformità al D. Lgs. 152/2006 s.m.i. e al 

Regolamento Comunale di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

74) Il  termine  massimo  di  consegna  dei  lavori  è  di  5  anni  dalla  data  di  pubblicazione 

delibera di V.I.A. - ai sensi dell'art.26, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - decorso il quale l’atto 

autorizzativo decade di diritto per la parte di opere rimaste ineseguite. Su richiesta del titolare 

dell’A.U. motivata dalla sopravvenienza di fatti estranei alla propria volontà, presentata in tempo 
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utile, le S.A.C. Di Bologna e Modena potrà eventualmente concedere, per una sola volta, la proroga 

del suddetto termine perentorio;

75) la  data  di  fine  lavori  dovrà  essere  comunicata  per  iscritto  alle  S.A.C.  Di  Bologna  e 

Modena, alla Regione Emilia-Romagna Servizio Tecnico Affluenti del Po ed ai Comuni di LIZZANO IN 

BELVEDERE e FANANO entro la scadenza del termine utilmente previsto per l'esecuzione dei lavori; 

76) Contestualmente alla comunicazione di fine lavori, la Ditta autorizzata dovrà fornire alle 

S.A.C. Di Bologna e Modena la certificazione attestante la  conformità dell'impianto al  progetto 

approvato;

77) Successivamente  all’esecuzione  dei  lavori  di  installazione o  modifica  di  un  impianto 

l'impresa installatrice  è tenuta  a  rilasciare  al  committente  la  dichiarazione di  conformità degli 

impianti  realizzati  nel  rispetto  delle  norme  (DM  37/2008);  tale  dichiarazione  deve  essere 

depositata in Comune presso lo Sportello unico per l’edilizia;

78) Ove fossero riscontrate difformità delle opere realizzate rispetto al progettato definitivo 

acquisito agli atti, le S.A.C. Competenti potranno ordinare la riduzione a conformità delle opere già 

realizzate;

79) Il gestore dell'impianto dovrà provvedere alla messa in esercizio dello stesso entro la 

data massima ultima di consegna dei lavori, documentando ogni ritardo dipendente da cause di 

forza maggiore e comunque da cause indipendenti dalla propria responsabilità e concordando con 

le S.A.C. Competenti l’assegnazione di un nuovo termine.

80) al  termine  dei  lavori  il  cantiere  dovrà  essere  rimosso  integralmente  e  si  dovrà 

ripristinare lo stato originario dei fossati, dei manufatti stradali e della pavimentazione di proprietà 

di terzi, eventualmente interessati e/o danneggiati in sede di esecuzione dei lavori. 

81) In fase di esercizio dovranno essere realizzati tutti i presidi (reti, segnaletica, ecc) idonei 

a garantire la sicurezza per eventuali fruitori delle aree circostanti e dovranno essere oggetto di 

periodici interventi di manutenzione atti a garantirne l’integrità nel tempo;

82) In fase di esercizio la gestione dei rifiuti raccolti nella fase di esercizio dovrà avvenire in 

conformità al D. Lgs. 152/2006 s.m.i. e al Regolamento Comunale di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati.

83) In  fase  di  esercizio dell’impianto,  ai  fini  della  tutela  della  salute  e  la  sicurezza  dei 

lavoratori  dovrà  essere  rispettato  il  dettato  del  D.  Lgs  81/2008  e  successive  modifiche  e  con 

particolare  riferimento agli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  nella  centrale 

dovranno essere adottate le seguenti azioni:

� aggiornare il Documento di valutazione dei rischi, considerando che vengono svolte 

attività in ambienti confinati o sospetti di inquinamento (D.P.R. 14 settembre 2011 n. 

177);

� garantire  una  adeguata  aerazione  e  illuminazione  dei  locali  di  lavoro,  anche 

attraverso sistemi di quindicilazione meccanica di portata adeguata ai volumi interrati e 

di illuminazione artificiale che si attivino prima dell’accesso del personale rimanendo 

accesi per tutto il periodo di permanenza all’interno della centrale;
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� aggiornare  informazione  e  formazione  ed  addestramento  dei  lavoratori,  dei 

dirigenti e dei preposti;

� aggiornare  il  piano  di  emergenza  garantendo  un  sistema  di  chiamata  di 

urgenza/allarme in caso di necessità;

� proteggere adeguatamente, tutte le aree della centrale e le scale di accesso che 

possano presentare pericolo di caduta dall’alto, al fine di evitare tale rischio.

84) prima dall'avvio dei lavori, la Ditta Mulino Le Piastre srl dovrà prestare, pena la revoca 

dell'Autorizzazione Unica,  prestare a favore di ARPAE, prima di dare avvio ai lavori, una garanzia 

fidejussoria -  bancaria  o  assicurativa  -  per il  valore di  euro Euro 48.220,00 + IVA 22% per un 

importo totale di 57.828,40, per le opere da realizzarsi nel territorio della Città metropolitana di 

Bologna ,e per il valore di  Euro 41.123,00 + IVA 22% per un importo totale di Euro 50.170,06, per 

le opere da realizzarsi nel territorio della Provincia di Modena,  per un importo complessivo di 

Euro 107.998,46, così come stimato nell'ambito del “Piano di Ripristino Ambientale e Dismissione 

“ richiamato al p.to successivo;

85) ai sensi dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 387/2003 e dell’art. 16, comma 2, lett. g) 

della L.R. n. 26/2004 e dell’art. 35 del R.R. n. 41 del 20/11/2001, in caso di rinuncia o cessazione, 

per qualsiasi motivo, della concessione di derivazione con contestuale dismissione dell’impianto, la 

Ditta  autorizzata  è  tenuta,  a  propria  cura  e  spese,  ad  eseguire  nei  sei  mesi  successivi  alla 

cessazione  dell'attività  di  produzione  idroelettrica,  gli  interventi  di  rimozione  delle  opere  e 

ripristino ambientale dello stato dei luoghi, ai  sensi del comma 4 dell’art. 12 del Dlgs. 387/03, 

come da piano di  dismissione trasmesso in data 03/08/2015 (P.G. 96925) parte integrante del 

progetto definitivo approvato dalla Conferenza dei Servizi conclusiva in data 9/11/2015;

86) Qualora  le  opere,  al  momento della  loro  dismissione,  abbiano  una positiva  valenza 

idraulica, il Servizio Tecnico Affluenti del Po potrà disporre il mantenimento delle stesse o di una 

loro parte, e la loro acquisizione al demanio idrico;

87) Le  S.A.C.  Competenti  verificheranno  il  rispetto  delle  prescrizioni  sulla  costruzione 

dell'impianto, il rispetto dei termini assegnati per le comunicazione di inizio lavori, di fine lavori e 

messa in  esercizio,  il  rispetto delle prescrizioni  inerenti  la  gestione dell'impianto d'ufficio o su 

segnalazione  degli  organi  preposti  alla  vigilanza,  ed  applicherà,  ricorrendone  i  presupposti,  le 

relative sanzioni.

88) Ogni  modifica al progetto proposta in corso d’opera o di esercizio del nuovo impianto 

idroelettrico,  dovrà  essere  preventivamente  sottoposta  -  assieme alla  documentazione  tecnica 

descrittiva – alle S.A.C. Competenti che la esamineranno congiuntamente al Servizio V.I.P.S.A. della 

Regione  Emilia-Romagna  e  con  tutte  le  Amministrazioni  interessate,  al  fine  di  verificarne  la 

sostanzialità  e  valutare  la  necessità  di  acquisire  una  nuova  decisione  di  V.I.A.  nell'ambito  del 

provvedimento di autorizzazione alla variante; Allo scopo nel caso di proposta di modifica anche 

non sostanziale del progetto approvato,  la Ditta è tenuta a fornire ogni  adeguata ed esaustiva 

motivazione  a  sostegno della  eventuale  esclusione  dalla  procedura  di  screening,  attraverso  la 

redazione  di  una  apposita  relazione  a  firma  di  tecnico  competente,  da  cui  si  evinca  che  le 

modifiche proposte non possano generare effetti negativi e significativi sull'ambiente.
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89) l'Autorizzazione Unica può essere revocata, previa diffida scritta ed assegnazione di un 

termine per adempiere, anche in caso di inattività per più di un anno;

90) la Ditta autorizzata dovrà rispettare tutte le prescrizioni tecniche elencate nell'atto di 

Autorizzazione Unica e nei suoi allegati per non incorrere nella sanzione amministrativa pecuniaria 

stabilita dall'art. 44, comma 3, D. Lgs. n.28/2011 in caso di accertamento della violazione di una o 

più prescrizioni, fatte salve le altre sanzioni previste comunque previste dalla normativa vigente;

91) la  S.A.C.  Di  Bologna comunicherà l'adozione delle  misure sanzionatorie  comportanti 

l'eventuale  revoca  dell'atto  autorizzativo  al  titolare  dell'Autorizzazione  Unica,  ai  membri  della 

Conferenza dei Servizi e al Gestore Servizi Energetici per l'adozione dei provvedimenti di rispettiva 

competenza;

 

ALLEGATI:

- sub-allegato 1-A        - Permessi di Costruire;

- sub-allegato 1-B       -  Autorizzazioni Paesaggistiche

- sub-allegato 1-C       -  Autorizzazioni Sismiche

- sub-allegato 1-D       -  Esenzioni Svincolo Idrogeologico

- sub-allegato 1-E       -  Autorizzazione Attraversamento Strada Comunale

- sub-allegato 1-F      -  Nulla Osta Ente Gestione Parchi dell'Emilia Centrale

- sub-allegato 1-G       -  Autorizzazione Elettrodotto
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COMUNE DI FANANO 
(Provincia di Modena) 

 
AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA/SPORTELLO UNICO PER L’EDI LIZIA 
 
 

Permesso di costruire per eseguire attività edilizia o di trasformazione urbanistica 
 
PRATICA EDILIZIA N. 4331 
PROTOCOLLO N. 7117 DEL 24.10.2015  
Permesso di Costruire: Gratuito 
 

P e r m e s s o  d i  C o s t r u i r e  N. 4331  DEL 27.01.2016 
 
 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZI A 
 
Premesso  che: 

- in data 03/08/2015 p.g. 96925 la Società MULINO LE PIASTRE srl , con sede a Calderara di Reno, 
Via Armaroli n. 14/A, Codice Fiscale: 02638521209, ha presentato alla Città Metropolitana di 
Bologna (ora A.R.P.A.E.) istanza per il rilascio, ai sensi dell’art. 12 del Dlg. 387/2003 
dell’Autorizzazione Unica alla realizzazione ed esercizio del Impianto Idroelettrico sul Torrente 
Dardagna nei Comuni di Lizzano in Belvedere (BO) e Fanano (MO). 

- a seguito del deposito delle integrazioni documentali necessarie per la regolarizzazione dell'istanza, 
avvenuto il 04/09/2015, il procedimento è stato avviato in pari data come da comunicazione formale 
di avvio P.G. 115957 del 02/10/2015; 

- il progetto di impianto è stato preliminarmente assoggettato a procedura di Via di competenza 
Regionale, conclusasi con Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) positiva con prescrizioni, come 
da Deliberazione di Giunta Provinciale/Regionale n. 246 del 16/03/2015. 

- in data 19/10/2015 è stata formalmente indetta, con Determinazione Dirigenziale PG 121415 , la 
Conferenza dei Servizi competente a pronunciarsi nel merito del progetto in allegato, nota pervenuta 
al Comune di Fanano in data 24.10.2015 Prot. n. 7117; 

- la procedura di Autorizzazione Unica di cui all'art. 12 del D.Lgs 387/2003 ricomprende il rilascio del 
Permesso di Costruire ai sensi dell’art. 18 della LR 15/2013 da parte del Comune di Fanano; 

Dato atto  che: 

- il progetto per il quale viene richiesto il rilascio dell’Autorizzazione Unica di cui all'art. 12 del D.Lgs 
387/2003, non ha subito variazioni rispetto a quello assentito con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 246 del 18/03/2015 e che gli elaborati sono quelli già depositati in sede di VIA integrati con la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio del Permesso di Costruire; 

- in sede di VIA, il Comune di Fanano in data 09.04.2014 ha rilasciato Autorizzazione Paesaggistica n. 
AP2014/06, in conformità al parere rilasciato ai sensi dell’art. 146, comma 8 del D.Lgs. 42/2004 e 
s.m. e i., dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e per 
il Paesaggio Prot. n.  4218 del  26.03.14; 

Vista la documentazione integrativa richiesta informalmente al proponente in quanto necessaria ai fini del 
rilascio del Permesso di Costruire, pervenuta mezzo PEC in data 17.12.2015 assunta agli atti al prot.n. 8517 
e contenente i seguenti elaborati:  

- modulo richiesta di Permesso di Costruire;  

- modulo di Relazione Tecnica di Asseveramento della richiesta del Permesso di Costruire;  

- Tav. AR01 Progetto – Piante e sezioni edificio di centrale e cabina di consegna;  

- Tav. AR02 Progetto – Prospetti edificio di centrale e cabina di consegna;  



- Tav. AR01A Stato di Fatto – edificio di centrale e cabina di consegna;  

- Tav. AR01B Tavola Interventi – edificio di centrale e cabina di consegna;  

- LV01 Progetto – Linea Vita edificio di centrale e cabina di consegna; 

- Modulo MUR A1 Sismica – Asseverazione da allegare al titolo abilitativo; 

Dato atto che nel modulo di Richiesta del Permesso di Costruire viene indicato l’ing. Cumoli Antonio di 
Piano del Voglio (BO) CF CMLNTN53H13H945R, quale tecnico progettista e direttore dei lavori architettonici 
e strutturali; 

Vista la Proposta di Provvedimento prot.n. 623 del 27.01.2016 formulata ai sensi dell'art. 18 comma 4 della 
LR 15/2013 dal Responsabile del procedimento Geom. Andrea Muzzarelli con la quale propone il rilascio del 
Permesso di Costruire alle seguenti prescrizioni: 

- Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nella VIA rilasciata con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 246 del 18/03/2015; 

-  Prima dell’inizio dei lavori il richiedente dovrà sottoscrivere l’accordo predisposto ai sensi legge n. 
239 del 23.08.2004, art. 1 comma 5 che individua misure di compensazione e riequilibrio 
ambientale, parte integrante del presente atto; 

Vista lo schema di “Accordo ai sensi della legge n. 239 del 23.08.2004, art. 1 comma 5 per l’individuazione 
delle misure di compensazione e riequilibrio ambientale relative alla costruzione ed esercizio di impianto 
idroelettrico sul Torrente Dardagna” allegato al presente atto sotto la lett. A) quale parte integrante e 
sostanziale; 

Attestato  che gli stessi hanno titolo, ai sensi di legge, per ottenere il permesso di costruire in forza di VIA 
positiva, approvata con Deliberazione di Giunta Provinciale/Regionale n. 246 del 16/03/2015; 

Acquisiti  in fase istruttoria al fine del rilascio del Permesso di Costruire, oltre agli atti di assenso contenuti 
nella VIA, i seguenti Pareri, Nulla – Osta e Autorizzazioni:  

- Autorizzazione Sismica n. 658 del 03.12.2015 rilasciata dalla Struttura Tecnica per la Riduzione del 
Rischio Sismico istituita presso l’Unione dei Comuni del Frignano, Servizio Difesa del Suolo Tecnico 
Manutentivo E Lavori Pubblici; 

- Autorizzazione n.3504 del 12/12/2015 all'esecuzione dei movimenti di terreno necessari per 
realizzazione di impianto idroelettrico sul torrente Dardagna in zona sottoposta a vincolo 
idrogeologico;  

- Nulla – Osta ai sensi dell’Art. 40 della LR 6/2005 rilasciato dell’Ente di Gestione per i Parchi e le 
Biodiversità dell’Emilia Centrale prot.n. 2734 del 17.12.2015; 

- Autorizzazione prot.n. 8505 del 17.12.2015 allo scavo in sede stradale per la realizzazione 
dell’elettrodotto rilasciata dal Comune di Fanano Area Tecnico Manutentiva  

Visti : 
- gli atti istruttori con particolare riferimento a quelli dell'Ufficio Tecnico Comunale; 

- i regolamenti comunali d'igiene e di polizia urbana; 

- la Legge Regionale n.15/2013; 

- il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267; 

- gli strumenti urbanistici comunali vigenti ed adottati; 

- la legge 28 Febbraio 1985, n. 47 e successive modificazioni; 

- il D.M. 14 settembre 2005 e s.m. e i.; 

- il D. Lgs. 19 Dicembre 2005, n. 192, come modificato dal D.Lgs. 29 Dicembre 2006, n. 311; 

- il D.Lgs. 03 Aprile 2006, n. 152 e s.m.e.i. e il D.Lgs. 16 Gennaio 2008, n. 4; 

  
Richiamato  l'obbligo di uniformarsi alle seguenti prescrizioni ed avvertenze generali: 



 
- dovranno trovare applicazione tutte le norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro, in particolare, 
PRIMA DI DARE AVVIO ALLE OPERE, AI SENSI DEL D.L. 1 4/08/1996 N. 494, DOVRÁ ESSERE 
NOTIFICATO L'INIZIO DEI LAVORI COMPLETO DEI DATI DI STINTIVI DEL CANTIERE AL SERVIZIO 
PER LA PREVENZIONE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LA VORO - C/O L'A.U.S.L. - DISTRETTO N. 
5 DI PAVULLO N/F – VIALE DEI MARTIRI N. 57 - PAVULL O N/F; 
- ai sensi dell’art. 3, comma 8, D.Lgs. 14/08/1996 n. 494 e ss.mm., PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  
oggetto del presente permesso di costruire ed anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa, 
il committente o il responsabile dei lavori deve trasmettere al servizio edilizia privata/S.U.E. del Comune: 
a) il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori; 
b) una dichiarazione delle imprese esecutrici relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, 

nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti (art. 3, comma 8, lettera b, 
D.Lgs. 14.08.1996, n. 494); 

c) un certificato di regolarità contributiva delle imprese esecutrici. Tale certificato può essere rilasciato, oltre 
che dall’INPS e dall’INAIL, per quanto di rispettiva competenza, anche dalle CASSE EDILI le quali 
stipulano un’apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di 
regolarità contributiva (art. 3, comma 8, lettera b-bis, D.Lgs. 14/08/1996, n. 494). 

In assenza della certificazione della regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa 
esecutrice dei lavori, è SOSPESA l’efficacia del titolo abilitativo.  
- i diritti dei terzi debbono essere salvi, riservati e rispettati in ogni fase dell'esecuzione dei lavori; 
- deve evitarsi in ogni caso di ingombrare le vie e gli spazi pubblici adiacenti e debbono essere adottate tutte 
le cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone e a cose; 
- il luogo destinato alla costruzione di cui trattasi deve essere chiuso con assiti lungo i lati prospicienti le vie, 
le aree o spazi pubblici; 
- per eventuali occupazioni di aree e spazi pubblici è necessaria l'apposita autorizzazione dell'ufficio 
comunale. Le aree e spazi occupati debbono essere restituiti al pristino stato, a lavoro ultimato o anche 
prima su richiesta dell'ufficio comunale, nel caso che la costruzione venisse abbandonata o sospesa oltre un 
certo tempo; 
- per manomettere il suolo pubblico il costruttore dovrà munirsi di speciale autorizzazione dell'Ente 
competente; 
- gli assiti od altri ripari debbono essere imbiancati agli angoli salienti a tutta altezza e muniti di lanterne a 
luce rossa da mantenersi accesa dal tramonto al levar del sole, secondo l'intero orario della pubblica 
illuminazione stradale; 
- l'ufficio comunale si riserva la riscossione delle tasse speciali e degli eventuali canoni precari ecc. che 
risultassero applicabili ad opere ultimate a tenore dei relativi regolamenti; 
- l'allineamento stradale e gli eventuali rilievi riguardanti il nuovo fabbricato, verranno dati da un funzionario 
dell'Ufficio Tecnico previo sopralluogo da effettuarsi a richiesta e in presenza del Direttore dei Lavori; 
- è assolutamente vietato apportare modifiche di qualsiasi genere al progetto approvato, pena i 
provvedimenti sanciti dai regolamenti in vigore e l'applicazione delle sanzioni comminate dalla legge; 
- dovranno, infine, essere osservate le norme e disposizioni sulle opere in conglomerato cementizio normale 
e precompresso ed a strutture metalliche di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086; al D.M. 09 gennaio 
1996 ed al D.P.R. 22 aprile 1994, n. 425; 
- il titolare del permesso di costruire, il committente, il direttore e l'assuntore dei lavori sono responsabili di 
ogni osservanza così delle norme generali di legge e di regolamento, come delle modalità esecutive fissate 
nel permesso di costruire; 
- per le costruzioni eseguite in difformità al permesso di costruire trova applicazione la legge 28 febbraio 
1985, n. 47; 
- il rilascio del permesso di costruire non vincola il Comune in ordine ad eventuali futuri lavori che il Comune 
stesso intendesse eseguire per migliorare i propri servizi (viabilità, illuminazione, fognature, impianto idrico, 
ecc.) in conseguenza dei quali il titolare del presente titolo abilitativo non potrà pretendere rimborsi o 
indennità, salvo quanto previsto da leggi e regolamenti; 
- prima dell'inizio dei lavori dovrà essere collocata, all'esterno del cantiere, ben visibile al pubblico, una 
tabella con le seguenti indicazioni: Ditta titolare del Titolo Abilitativo, Impresa, Progettista, Direttore dei 
Lavori, Estremi del presente permesso di costruire; 
- nel caso di sostituzione dell'impresa o del direttore dei lavori, il titolare del permesso di costruire dovrà 
darne immediata notizia all'Ufficio Tecnico Comunale segnalando i nuovi nominativi. In tutte le opere è 
tassativamente obbligatoria la continuità della direzione dei lavori da parte di un tecnico iscritto all'albo, nei 
limiti di sua competenza; 



- il presente permesso di costruire viene rilasciato ed è da ritenersi valido sotto la specifica condizione che i 
disegni, così come tutti gli altri elaborati di progetto, corrispondano a verità. In caso contrario esso è da 
ritenersi nullo e di nessun effetto. 
- è fatto obbligo, infine, di rispettare le prescrizioni di cui: 
a) al D.M. 16 maggio 1987, n. 246, recante: "Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile 
abitazione" pubblicato sulla G.U. n. 148, del 27 giugno 1987, Legge 26 luglio 1965, n. 966, D.M. 16 febbraio 
1982, D.P.R. 29 luglio 1982, n. 577, D.M. 01 febbraio 1986; 
b) al D.M. 20 novembre 1987 (G.U. n. 285 del 5 dicembre 1987, S.O.) recante: "Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento"; 
c) al D.M. 14 settembre 2005, recante: “Norme tecniche per le costruzioni”; 
d) alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 ed al D.M. 14 giugno 1989, n. 236 (G.U. n. 145 del 23 giugno 1989, S.O.) 
recante: "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati", Legge 30 marzo 1971 n. 118, Legge 05 febbraio 1992, n. 104, D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503; 
e) alla legge 5 marzo 1990, n. 46 (G.U. n. 59 del 12 marzo 1990) recante: "Norme per la sicurezza degli 
impianti", D.P.R. 06 dicembre 1991, n. 447; 
f) al D.M. 21 dicembre 1990, n. 443 (G.U. n. 24 del 21 dicembre 1990) recante: "Regolamento recante 
disposizioni tecniche concernenti apparecchiature per il trattamento domestico di acque potabili"; 
g) alla legge 9 gennaio 1991, n. 10 (G.U. n. 13 del 16 gennaio 1991, S.O.) recante: "Norme per l'attuazione 
del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia", D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, D.M. 23 novembre 1982, D.M. 13 dicembre 
1993, D. Lgs. 19 Dicembre 2005, n. 192, come modificato dal D.Lgs. 29 Dicembre 2006, n. 311; 
h) al D.P.C.M. 1 marzo 1991 (G.U. n. 57 dell'8 marzo 1991) recante: "Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno"; 
i) al D.Lgs. 03 Aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e s.m.e.i. e al D.Lgs. 16 Gennaio 
2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale”; 
- gli esecutori di interventi edilizi hanno l'obbligo di allestire appositi cassoni, possibilmente separati per 
tipologie omogenee, per la raccolta dei rifiuti costituiti in generale da una miscellanea di varie tipologie quali: 
plastiche di vari tipi e forme, rottami metallici più o meno ingombranti, legno sotto forma di pallet, cassette, 
pali, contenitori di vari materiali, sacchi, sacconi, ecc. I cassoni dei rifiuti sopradescritti dovranno poi essere 
conferiti agli impianti di recupero e/o smaltimento.  
 
Dato atto  che, il  presente permesso di costruire è rilasciato a titolo gratuito ai sensi dell’art.32 comma 1 lett. 
I) della LR 15/2013. 
 
ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI SPECIALI: 

- Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nella VIA rilasciata con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 246 del 18/03/2015; 

- Prima dell’inizio dei lavori il richiedente dovrà sottoscrivere l’accordo predisposto ai sensi legge n. 
239 del 23.08.2004, art. 1 comma 5 che individua misure di compensazione e riequilibrio 
ambientale, allegato al presente atto sotto la lett. A) quale parte integrante e sostanziale; 

 
R I L A S C I A  

A: MULINO LE PIASTRE srl 
 
come meglio generalizzato in premessa, il permesso di costruire  per eseguire i lavori di “Realizzazione 
ed esercizio del Impianto Idroelettrico sul Torrent e Dardagna ni Comuni di Lizzano in Belvedere (BO) 
e Fanano (MO)” relativamente alle opere da realizzarsi in Comune di Fanano sotto l'osservanza delle 
vigenti disposizioni in materia edilizia, di igiene e di polizia locale in conformità al progetto presentato e 
secondo la perfetta regola d'arte, perché l'opera riesca solida, igienica, decorosa ed atta alla sua 
destinazione, tanto per i materiali usati, quanto per il sistema costruttivo adottato, nonché sotto l'osservanza 
delle prescrizioni e rispetto delle avvertenze all'interno riportate. 
 

I lavori dovranno essere iniziati entro n. 12 mesi dalla data del rilascio del presente permesso 
di costruire, ed ultimati entro n. 36 mesi dalla da ta del rilascio del provvedimento stesso, pena la 
decadenza. 
 



Se non ultimati nel termine stabilito, ai sensi dell'art. 19 comma 5, della Legge Regionale n. 15/2013, la 
realizzazione della parte dell'intervento non ultimata è subordinata a nuovo titolo abilitativo per le opere 
ancora da eseguire. 

Il presente atto viene trasmesso via PEC ad A.R.P.A.E. ai fini del rilascio ai sensi dell’art. 12 del Dlg. 
387/2003 dell’Autorizzazione Unica alla realizzazione ed esercizio del Impianto Idroelettrico sul Torrente 
Dardagna nei Comuni di Lizzano in Belvedere (BO) e Fanano (MO). Il proponente con il ritiro 
dell’Autorizzazione Unica accetta il Presente Atto e tutte le prescrizioni in esso contenute 
 
Dalla Residenza Municipale, lì 27.01.2016 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELLO  
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

(Lugli Lorenzo) 
 

(FIRMATO DIGITALMENTE ART. 3BIS – 4TER D.LGS 82/2005) 
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ACCORDO  

ai sensi della legge n. 239 del 23.08.2004, art. 1 comma 5  

PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI  

COMPENSAZIONE E RIEQUILIBRIO AMBIENTALE  

RELATIVE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTO IDROELETTRICO  

SUL TORRENTE DARDAGNA.  

 

Per effetto del presente Accordo, stipulato in data __________ 

fra le Parti: 

 

- MULINO LE PIASTRE SRL con sede legale: Via Armaroli 14/A Calderara di Reno (BO),  

codice fiscale, partita IVA e Registro Imprese di Bologna n. 02638521209, qui 

rappresentata da _____________ in qualità di __________; 

e 

- COMUNE DI FANANO (in seguito “Comune”), con sede a Fanano in Piazza G. Marconi 

n. 1, codice fiscale n. 00562780361, qui rappresentato dal Sindaco Stefano Muzzarelli; 

PREMESSO 

- che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 246 del 18/03/2015 è stata rilasciata la 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) positiva con prescrizioni sul progetto relativo 

alla costruzione ed esercizio di impianto idroelettrico sul torrente Dardagna proposto 

dalla Ditta MULINO LE PIASTRE SRL. 

- che La Ditta MULINO LE PIASTRE SRL (sede legale: Via Armaroli 14/A Calderara di Reno 

(BO) successivamente alla VIA ha presentato alla Città Metropolitana di Bologna, 

autorità competente ai sensi dell’art. 3 della L.R. 26/2004, istanza per l’ottenimento 
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dell'Autorizzazione Unica di cui all'art. 12 del D.Lgs 387/2003 relativamente ad un 

impianto Idroelettrico sul Torrente Dardagna nei Comuni di Lizzano in Belvedere e 

Fanano. 

- che la procedura di Autorizzazione Unica di cui all'art. 12 del D.Lgs 387/2003 

ricomprende il rilascio del Permesso di Costruire da parte del Comune di Fanano. 

- che ai sensi dell’ex art.12 comma 6 del D.Lgs 387/2003 L'autorizzazione non può 

essere subordinata né prevedere misure di compensazione a favore delle regioni e 

delle province; 

- che ai sensi legge n. 239 del 23.08.2004, art. 1 comma 5  gli enti locali territorialmente 

interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture energetiche ovvero dal 

potenziamento o trasformazione di infrastrutture esistenti hanno diritto di stipulare 

accordi con i soggetti proponenti che individuino misure di compensazione e 

riequilibrio ambientale, coerenti con gli obiettivi generali di politica energetica 

nazionale, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12 del decreto legislativo 29 

dicembre 2003, n. 387. 

si conviene quanto segue: 

Articolo 1 

MULINO LE PIASTRE SRL corrisponderà annualmente al Comune € 10'000 (diecimila/00), 

quale misura di compensazione e riequilibrio ambientale ai sensi legge n. 239 del 

23.08.2004, art. 1 comma 5. Tale importo dovrà essere corrisposto al Comune entro il 31 

dicembre di ogni anno a partire dal primo anno successivo alla data di ultimazione dei lavori 

di “Costruzione impianto idroelettrico sul torrente Dardagna” e per tutta la durata di 

esercizio dell’impianto.  
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Articolo 2 

Il Comune utilizzerà l’intero introito, in attività di salvaguardia e riequilibrio ambientale, in 

particolare, mediante azioni di riqualificazione e pulizia dei torrenti, dell’ambiente 

circostante e di ripopolamento di fauna ittica. 

Articolo 3 

Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana e sarà interpretato in conformità alla 

medesima. 

Articolo 4 

Qualsiasi controversia che dovesse sorgere in relazione alla validità, alla esecuzione e 

all’interpretazione del presente Accordo sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro di 

Modena.  

 

Fanano, lì ________ 

Comune di Fanano, in persona del Sindaco sig. Stefano Muzzarelli 

_____________ 

Mulino Le Piastre SRL, in persona del _______________________ 

_____________ 

 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 C.c., si approvano specificamente gli 

articoli da 1 a 4 del presente Accordo. 

Comune di Fanano, in persona del Sindaco sig. Stefano Muzzarelli 

_____________ 

Mulino Le Piastre SRL, in persona del _______________________ 

_____________ 
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UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 

TECNICO MANUTENTIVO E LAVORI PUBBLICI 
STRUTTURA TECNICA PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 

 

 
 
 

Autorizzazione pratica n. 658 del 03/12/2015  
 
 

 
OGGETTO: SOC. MULINO LE PIASTRE S.R.L. - RILASCIO DI 
AUTORIZZAZIONE SISMICA PREVENTIVA PER REALIZZAZIONE DI UN 
IMPIANTO IDROELETTRICO SUL TORRENTE DARDAGNA NEL COMUNE DI 
FANANO 
 
 

IL RESPONSABILE 
DELLA STRUTTURA TECNICA PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 

 

Vista la L.R. 30 ottobre 2008 n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” 
e gli atti di indirizzo e delibere attuative della stessa; 

Viste le seguenti disposizioni organizzative sull’esercizio delle funzioni in 
materia di riduzione del rischio sismico: 

- D.G.R. 3 novembre 2008 n. 1804 limitatamente agli standard minimi per 
l’esercizio delle funzioni in materia sismica; 

- D.G.R. 27 luglio 2011 n. 1126 che ridefinisce il rimborso forfettario per le spese 
istruttorie; 

- D.G.R. 16 novembre 2009 n. 1852, come successivamente integrata, recante 
l’elenco dei comuni che esercitano autonomamente le funzioni in materia 
sismica e l’elenco di quelli che le esercitano avvalendosi delle strutture 
tecniche regionali; 

- la Delibera di giunta comunitaria n. 46 del 30/12/2009 con cui il Dott. Geol. 
Giovanni Galbucci è stato nominato Responsabile della Struttura Tecnica per 
la Riduzione del Rischio Sismico; 

- che il Comune di FANANO si avvale, per l’esercizio delle funzioni di cui al titolo 
IV della L.R. n.19/2008, in base alla Convenzione in data 22/12/2009, della 
Struttura Tecnica per la Riduzione del Rischio Sismico istituita presso la 
Comunità Montana del Frignano, ora Unione dei Comuni del Frignano;  
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Preso atto che:  

- il Sig. NANNI GABRIELE, in qualità di Legale rappresentante di/per SOC. 
MULINO LE PIASTRE S.R.L., con sede a Sala Bolognese (BO) Via Gramsci n. 
22/F, ha chiesto l’autorizzazione sismica ad eseguire i lavori di REALIZZAZIONE 
DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO SUL TORRENTE DARDAGNA in località 
MULINO DI TRIGNANO CAP 41021 del Comune di FANANO (MO), Foglio n. 34 
Mappale n. 45; 

- l’istanza è stata: 

- acquisita dalla Conferenza di Servizi della Città Metropolitana di Bologna in 
data 04/09/2015 nell’ambito del “Procedimento di rilascio 
dell'Autorizzazione Unica di cui all' art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, alla 
costruzione ed esercizio del Impianto Idroelettrico sul Torrente Dardagna 
nei comuni di LIZZANO IN BELVEDERE e FANANO (MO) - Proponente: 
Mulino Le Piastre srl.”; 

- trasmessa alla presente Struttura tecnica competente per territorio, con 
prot. n. 11549 del 10/11/2015; 

- assunta al prot. n. 11549 del 10/11/2015; 

- la suddetta pratica sismica è stata assegnata per l’espletamento dell’istruttoria ai 
seguenti collaboratori (di seguito “Team”) con nota prot. n. 11549 in data 
10/11/2015: 

  Dott. Geol. Giovanni Galbucci, responsabile della Struttura e responsabile del 
provvedimento finale; 

 Ing. Nobili Giovanni, responsabile delle valutazioni tecniche strutturali;  

 Agr.co Riccardo Calizzani, responsabile del procedimento. 

- con riferimento alla suddetta pratica sismica è stata inviata documentazione 
integrativa e chiarimenti spontanei da parte del proponente con note del  
11/11/2015, del  24/11/2015, del  25/11/2015, del  03/121/2015 e i relativi elaborati 
sono stati acquisiti agli atti di questa Struttura tecnica con prot. n. 12227 del 
23/11/2015, prot. n. 12304 del  24/11/2015, prot. n. 12366 del  25/11/2015, prot. n. 
12782 del  03/121/2015; 

Dato atto: 

- della verifica di regolarità e di completezza formale effettuata sugli elaborati del 
progetto;  

- della verifica tecnica effettuata sul progetto; 

Considerato che l’istruttoria tecnica, depositata agli atti della presente 
Struttura, è stata effettuata ai sensi del paragrafo B3 della delibera della Giunta 
regionale n. 1373 del 2011, e che la stessa: 

- non ha evidenziato elementi di contrasto del progetto con la normativa 
tecnica per le costruzioni in zona sismica e/o alle eventuali prescrizioni 
contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica come 
attestate e documentate dal progettista; 
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Attestata la regolarità amministrativa; 

AUTORIZZA 

ai soli fini sismici ai sensi dell’art.12 della L.R. n.19/2008, i lavori di 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO SUL TORRENTE 
DARDAGNA in località MULINO DI TRIGNANO CAP 41021 del Comune di 
FANANO  (MO), Foglio n. 34 Mappale n. 45, in conformità agli elaborati tecnici del 
progetto allegato ed alle successive integrazioni accogliendo l’istanza presentata 
dal Sig. NANNI GABRIELE in qualità di Legale rappresentante di SOC. MULINO 
LE PIASTRE S.R.L., con sede a Sala Bolognese (BO) Via Gramsci n. 22/F. 

- di dare atto; 

- che il presente provvedimento ha validità per cinque anni, a decorrere dalla 
data di comunicazione al richiedente del rilascio. Esso decade a seguito 
dell’entrata in vigore di contrastanti previsioni legislative o di piano ovvero di 
nuove norme tecniche per le costruzioni, salvo che i lavori siano già iniziati e 
vengano completati secondo quanto stabilito dalla vigente normativa, ai sensi 
dell’art. 11, comma 5, della L.R. n. 19/2008; 

- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Conferenza di Servizi della 
Città Metropolitana di Bologna, competente per territorio, tramite posta certificata 
(PEC);  

- di restituire alla Conferenza di Servizi della Città Metropolitana di Bologna il 
progetto vidimato completo della documentazione integrativa; 

- di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al 
Presidente della Giunta regionale che decide con provvedimento definitivo; il 
ricorso deve essere presentato entro trenta giorni dalla comunicazione del 
provvedimento, ai sensi dell’art. 12, comma 8, della L.R. n. 19/2008; 

- di prescrivere, qualora il permesso di costruire relativo ai lavori di cui alla presente 
autorizzazione sismica, venga rilasciato in data successiva alla stessa, e preveda 
modifiche al progetto architettonico, che il progettista asseveri, prima dell’inizio 
lavori, una dichiarazione di congruità tra il medesimo progetto architettonico e il 
progetto esecutivo relativo alle strutture, autorizzato con il presente atto. 

 

 

Il Responsabile della Struttura Tecnica 
per la Riduzione del Rischio Sismico 

(Dott. Geol. Giovanni Galbucci) 

 

 

 

 

 

 

DGR 1878/2011 – Aggiornamento dicembre 2011 
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AUTORIZZAZIONE PRATICA N. 658 DEL 03/12/2015        
 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia del presente Atto viene oggi pubblicata mediante affissione all’albo pretorio 

e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 

Addì 03/12/2015 
 

                                                                      Il Responsabile della Struttura Tecnica 
per la Riduzione del Rischio Sismico  

(Dott. Geol. Giovanni Galbucci) 

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti: Legge 15 marzo 1997, n. 59; D.P.R. 10 novembre 1997, n. 513; D.P.C.M. 8 

febbraio 1999; D.P.R. 8 dicembre 2000, n. 445; D.L. 23 gennaio 2002, n. 10 - N. IUT 1203060001350959 Certificato rilasciato da Infocert 

S.C.p.A. (http//www.card.Infocert.it) Il Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni Galbucci. 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente. 

Documento assunto agli atti con protocollo n. .................................... del .................................................................………………..……………… 

Pavullo n/F………………………………………...Giovanni Galbucci………………………………..Responsabile……………………………………… 

(luogo)                            (data)                         (nome cognome)                                               (qualifica)                                              (firma) 
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Prot. n. 15175/9.3      /EP/cg 
Vergato, 27 gennaio 2016

ID. PRATICA V - 2015.0247.13814 

Rif. domanda Prot. n. 13814 del 26/10/2015 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ad eseguire movimento di terreno in area soggetta a vincolo 

idrogeologico in Comune di LIZZANO IN BELVEDERE in località MULINO LE PIASTRE - 

TORRENTE DARDAGNA a SOCIETA' MULINO LE PIASTRE s.r.l. (Sig. Nanni Gabriele). 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IDROGEOLOGICO E DIFESA DEL SUOLO 

Vista l'istanza presentata in data 26/10/2015 da SOCIETA' MULINO LE PIASTRE s.r.l. con sede in 

VIA ARMAROLI, 14/A - 40012 - CALDERARA DI RENO (BO) al fine di ottenere l'autorizzazione ad eseguire 

movimenti di terreno per REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDROELETTRICO nel Comune di LIZZANO IN 

BELVEDERE in località MULINO LE PIASTRE - TORRENTE DARDAGNA su terreno individuato 

catastalmente al FOGLIO 24, MAPPALI 88, 80, 67, 37, 36, 20, 22 e 23 soggetto a vincolo idrogeologico a' 

sensi del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 

 Visto il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 

 Visto il R.D. 16/05/1926, n. 1126; 

 Visto il D.P.R. 15/01/1972, n. 8; 

 Visto il D.P.R. 24/07/1977, n. 616; 

 Vista la L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni di cui alla L.R. 29/03/1980, n. 23; L.R. 

24/03/2000 n. 20; 
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 Vista la L.R. 21/04/1999 n. 3; 

 Vista la delibera di Giunta Regionale 11/07/2000 n. 1117 con la quale sono state delegate le funzioni 

amministrative in materia di vincoli idrogeologici di cui all'Art. 34 della L.R. n. 47/1978 e successive 

modificazioni; 

Considerato che la suddetta domanda è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune succitato per il 

periodo prescritto dalla legge e che, avverso la stessa, non sono state presentate osservazioni; 

 Vista la documentazione allegata alla domanda; 

 Sul fondamento della delega regionale di cui all'Art.148, 149, 150 e 151 della L.R. 21/04/1999, n. 3;

1) Considerato che trattasi di atto a contenuto vincolato o di esclusiva discrezionalità tecnica; 

2) A' sensi dell'Art. 51 della L.142/1990; 

AUTORIZZA 

la richiedente SOCIETA' MULINO LE PIASTRE s.r.l. (Sig. Nanni Gabriele) ad eseguire i lavori di cui in 

premessa e specificati in dettaglio negli elaborati di corredo, concedendo l'esenzione temporanea dal vincolo 

idrogeologico sul terreno individuato catastalmente al FOGLIO 24, MAPPALI 88, 80, 67, 37, 36, 20, 22 e 23 

del Comune di LIZZANO IN BELVEDERE per il periodo necessario all'esecuzione dei lavori stessi, 

subordinando l'autorizzazione al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- non venga dato inizio ai lavori di cui trattasi prima del prescritto rilascio, da parte del Comune, 

del permesso di costruire o prima di 30 giorni dalla data di presentazione della denuncia di 

inizio dell’attività; la presente autorizzazione è efficace entro i limiti temporali di validità del 

permesso di costruire medesimo o, in assenza dell’atto amministrativo comunale, per la durata 

di 360 giorni dalla data di rilascio; 

- i movimenti di terra dovranno essere limitati allo stretto necessario, eseguiti in modo tecnicamente 

idoneo e razionale e nella stagione più favorevole, adottando tutti gli accorgimenti utili, onde evitare, 

durante e dopo l'esecuzione, eventuali danni alla stabilità dei terreni ed al buon regime delle acque;

- gli scavi e gli sbancamenti (se previsti in progetto) dovranno essere seguiti immediatamente dalle 

opere di consolidamento e di sostegno eventualmente necessarie, opportunamente drenate a tergo, e 

dotati (per una sufficiente estensione dell’intorno) di idonee opere di raccolta e smaltimento delle 

acque di percolazione, da mantenersi costantemente efficienti; 
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- il materiale di risulta proveniente da scavi o sbancamenti, del quale non vengono fornite indicazioni e 

garanzie di un corretto utilizzo nell’area di cantiere, potrà essere impiegato o ceduto a terzi nel rispetto 

delle leggi vigenti; in caso contrario il materiale dovrà essere smaltito in discariche autorizzate; 

- la esecuzione dei riporti (se previsti in progetto) dovrà essere preceduta dalla predisposizione dei 

piani di posa (scoticatura ed eventuale gradonatura), ed il materiale riportato dovrà essere 

adeguatamente costipato; 

- eventuali scarpate, originate dalle movimentazioni di cui ai precedenti punti, dovranno essere 

razionalmente conformate e rifinite e, secondo il caso, inerbite con idonee essenze entro la prima 

stagione utile, evitando fenomeni erosivi o scoscendimenti; 

- le acque meteoriche, a lavori ultimati, dovranno essere validamente regimate con strutture 

proporzionate e durature e opportunamente convogliate in condotte o corsi d'acqua esistenti nella 

zona, evitando fenomeni di erosione, scolo improprio e ristagno; 

- l'esecuzione dei lavori non dovrà arrecare alcun danno a piante, terreni e scoli esistenti nelle 

immediate adiacenze dell'area direttamente interessata dall'intervento autorizzato; 

- tutti i lavori dovranno venire rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti 'Prescrizioni di 

massima e di polizia forestale' della Regione Emilia-Romagna; 

- dovranno essere adottate le indicazioni di cui alla relazione geologica allegata alla domanda. 

 La presente autorizzazione è valida ai soli fini della competenza relativa al Vincolo Idrogeologico di cui 

al R.D. del  30/12/1923 n. 3267 e s.m.i. come definito nella deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 

2000, n. 1117. 

IL COORDINATORE DELL'AREA 3
(Dott. Ing. Emilio Pedone) 

Documento firmato digitalmente 
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UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO 
AREA TECNICA  

SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO – TECNICO MANUTENTIVO 
E LAVORI PUBBLICI 

 

 
 

Autorizzazione pratica n. 3504 del 12/12/2015 
 

 
OGGETTO: SOC. MULINO LE PIASTRE S.R.L. - RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE 
ALL'ESECUZIONE DEI MOVIMENTI DI TERRENO NECESSARI PER 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDROELETTRICO SUL TORRENTE DARDAGNA 
IN ZONA SOTTOPOSTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO NEL COMUNE DI 
FANANO 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visto l'art. 148 - 3° comma della Legge Regionale 26/04/1999 n. 3, che delega 

alle Comunità Montane, per i territori di rispettiva competenza, l'esercizio delle 
funzioni relative al vincolo idrogeologico di cui al Regio Decreto 30/12/1923 n. 3267; 

 
Esaminata la richiesta presentata da SOC. MULINO LE PIASTRE S.R.L. al 

fine di ottenere l'autorizzazione all'esecuzione dei movimenti di terreno necessari per 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDROELETTRICO SUL TORRENTE DARDAGNA in 
località MOLINO TRIGNANO del Comune di FANANO sui terreni distinti al catasto 
terreni al foglio 34 mappali 78 - 79 - 139 - 141 - 157 e soggetti a vincolo 
idrogeologico; 

 
Preso atto che la richiesta è stata pubblicata all'albo pretorio del Comune di 

FANANO dal 26/11/15 al 11/12/15 e che durante tale periodo non sono state 
presentate osservazioni e/o opposizioni; 

  
Visto il Regio Decreto n. 3267 del 30/12/23 e in particolare l'art. 7; 
 
Visto il Regio Decreto n. 1126 del 16/5/26 e in particolare l'art. 21; 
 
Vista la direttiva redatta ai sensi dell’ art. 150-9° comma della Legge 

Regionale 21/04/1999 n. 3, approvata dalla Giunta regionale con delibera n. 1117 
del 11.07.2000; 

 
Visto l’articolo 107 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Vista la convenzione stipulata tra la Comunità Montana del Frignano ed i 

Comuni di Prignano s/S, Fiorano Modenese, Maranello e Sassuolo  per la gestione 
in forma associata delle funzioni in materia di Vincolo Idrogeologico; 

 
AUTORIZZA 
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SOC. MULINO LE PIASTRE S.R.L. ad eseguire i soli movimenti di terreno necessari 
per REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDROELETTRICO SUL TORRENTE 
DARDAGNA, in conformità al progetto esecutivo agli atti presso questa 
Amministrazione, in località MOLINO TRIGNANO del Comune di FANANO in area 
sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 30/12/1923 n. 3267; il 
presente atto non modifica le previsioni degli strumenti di pianificazione. 
 
L'autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni:  

1) che gli scavi siano avviati in stagione favorevole, non piovosa, realizzando 
contestualmente le opere di consolidamento relative e quelle di eduzione delle 
acque, in modo da evitare che nell'abbandono anche temporaneo degli stessi 
abbiano a verificarsi smottamenti o frane; 
2) che i lavori siano eseguiti in modo da limitare gli scavi ed i movimenti di 
terreno al minimo indispensabile; 
3) che sul lotto di terreno sopra descritto resti vietata qualsiasi altra costruzione 
diversa da quella descritta negli elaborati progettuali acquisiti agli atti; 
4) che si regimi lo scolo della acque con idonee opere di raccolta e smaltimento 
al fine di prevenire fenomeni di erosione, scolo improprio e ristagno; 
5) che i movimenti di terreno e gli scavi siano eseguiti così come sono ubicati 
nelle planimetrie del progetto esecutivo acquisito agli atti; 
6) che nell'esecuzione degli scavi siano compiutamente attese le prescrizioni 
tecniche indicate nella relazione geologica - geotecnica a firma del DOTT. 
GEOL. ZANNA ALESSANDRO e che siano attuati tutti gli accorgimenti tecnici 
previsti dallo stesso al fine di mantenere la stabilità del versante su cui insistono i 
lavori in argomento; 
7) il materiale di risulta proveniente da scavi o sbancamenti del quale non 
vengono fornite indicazioni e garanzie di corretto utilizzo nell’area di cantiere o in 
altra area individuata preventivamente con la presente Unione di Comuni, potrà 
essere impiegato nel rispetto delle leggi vigenti, in particolare ottemperando a  
quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s. m. e i.; 
8) che per eventuali danni arrecati a cose o persone in dipendenza della 
esecuzione dei lavori suddetti, il titolare dell'autorizzazione si assuma piena e 
completa responsabilità, estraniando al riguardo la presente Unione di Comuni; 
 
Nel caso di inosservanza delle prescrizioni impartite si procederà contro i 
trasgressori ai sensi di legge. 
 

DELLA DATA D'INIZIO LAVORI SI RICHIEDE SIA INVIATA PREVENTIVA 
COMUNICAZIONE ALLA UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO  (VIA GIARDINI, 
15 PAVULLO NEL FRIGNANO (MO), IN TEMPO UTILE PER POTER 
PREDISPORRE SOPRALLUOGHI E PER ESERCITARE I CONTROLLI ATTI A 
VERIFICARE IL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DI CUI SOPRA. 

LA DIREZIONE LAVORI ENTRO 30 GIORNI DAL TERMINE DEGLI SCAVI 
E/O MOVIMENTI DI TERRENO, DOVRA’ COMUNICARE ALLA UNIONE DEI 
COMUNI DEL FRIGNANO L'ULTIMAZIONE DEGLI STESSI, CERTIFICANDO 
CONTESTUALMENTE DI ESSERSI ATTENUTA AL PUNTUALE RISPETTO 
DELLE PRESCRIZIONI QUI IMPARTITE. 
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LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE NON COSTITUISCE TITOLO 
ABILITATIVO ALL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI, QUALORA LA 
NORMATIVA VIGENTE PREVEDA PER TALI OPERE L’ACQUISIZIONE DI 
ULTERIORI TITOLI AUTORIZZATIVI RILASCIATI DAGLI ENTI COMPETENTI IN 
MATERIA EDILIZIA/URBANISTICA, AMBIENTALE ECC. 

LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE VIENE INOLTRE RILASCIATA FATTI 
SALVI EVENTUALI DIRITTI DI TERZI. 

 
La presente autorizzazione ha efficacia entro i termini di validità della 

concessione edilizia/autorizzazione comunale o, in assenza di specifico atto 
amministrativo comunale che definisca i tempi, per la durata di mesi diciotto dalla 
data del presente atto. 

 
La presente autorizzazione viene trasmessa al Coordinamento della 

Conferenza di Servizi del Procedimento Unico previsto dal D.lgs. 387/2003, che 
provvederà a trasmetterne copia alla parte interessata, al Sindaco del Comune di 
FANANO che deve provvedere all'affissione all'albo pretorio per giorni 15 ai sensi 
dell'art. 21 del Regio Decreto Legge n. 1126/1926 e al Comando Stazione del Corpo 
Forestale dello Stato di SESTOLA - FANANO per gli opportuni controlli. 

 
 
 
Pavullo nel Frignano, li 12/12/2015 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
(Dott. Geol. Giovanni Galbucci) 
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AUTORIZZAZIONE PRATICA N. 3504 DEL 12/12/2015              
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia del presente Atto viene oggi pubblicata mediante affissione all’albo pretorio e 
vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Addì 12/12/2015 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Dott. Geol. Giovanni Galbucci) 

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti: Legge 15 marzo 1997, n. 59; D.P.R. 10 novembre 1997, n. 513; D.P.C.M. 8 febbraio 

1999; D.P.R. 8 dicembre 2000, n. 445; D.L. 23 gennaio 2002, n. 10 - N. IUT 1203060001350959 Certificato rilasciato da Infocert S.C.p.A. 

(http//www.card.Infocert.it) Il Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni Galbucci. 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

La presente copia, composta di n. 2 fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente. 

Documento assunto agli atti con protocollo n.....................................del ......................................................................……………………………………. 

Pavullo n/F…………………………………………….…Giovanni Galbucci……………………...…Responsabile……...……………………………………… 

(luogo)                              (data)                                (nome cognome)                                      (qualifica)                                                         (firma)
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Allegato n.2 al Prot. n.145361 del 18/12/2015
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Determina  Autorizzazione Unica  Impianto Idroelettrico sul Torrente Dardagna  nei Comuni di LIZZANO IN BELVEDERE e FANANO  
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Comuni interessati : Comuni di LIZZANO IN BELVEDERE e FANANO 

 Proponente:  Mulino Le Piastre srl  
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